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la Settimana all’estero. 


16 operazioni degli eserciti alleati contro la 
furchia, furono durante la settimana, condotte 
» seguente: 

ari, respinte le retroguardie turche da 
si no avanzati sino alla linea di Ciatalgia, 
indola dapprima da nord presso al lago di 
pai verso il centro dove, secondo le ultime 
i sarebbero impadroniti dei forti turchi 
sondosi fino ad Hadem Kioi. L'azione di parte 
tlotta turca del Mar di Marmara non avreb- 
pedito che distaceanenti bulgari si avanzas- 
dro fin oltre il piecolo Cek mefiyie verso San 
Sefano e Makrikioî. 
idio di Adrianopoli ha tentato qualche 
na èstato respinto dagli assedianti, cnisiè 
tin corpo serbo. 

lonna bulgara che aveva ocenpato Drama 
a fino al golfo di Kavala. 
losto è stata abbandonata dai Turchi, ma 
spe bulgare pare si siano fermate !fuori dal- 


1 pr 


ite 
inzio arrive 
iltime avendo fatto prigioniere p: 
ippe che si ritiravano dinanzi ai Gree 
rbi hanno continuato l'avanzata verso sud 
dove truppe turche di numero im- 
lenza, avrebbero 


jopo l'entrata dei Greci in Salonicco 
che truppe bulgare è serbe, 
del. 


ce 


nast 
ato, dopo una breve re 
ito bandiera bianca. 

La divisione serba del generale Zimovich par- 
a il A da Giacovitza sarebbe in marcia su Du- 
rimenti verso l'Adriatico è pure in marvia 
visione montenegrina del generale Vu- 
rich che il 9 era a Velike Deciani.Essa è diretta 
sn Scutari che resiste ancora, a causa delle 
e delle nevi cadute che hanno rallentato 
orso delle operazioni di assedio. 

I Montenegrini che avevano occupato Alessio 
e&. Giovanni di Medua se ne ritrassero in seguito 
ad un attacco dei turchi, ma ora si è annun- 
che le avrebbero riprese. 

pa 

Sullo scacchiere diplomatico la settimana può 
dirsi meno agitata della precedente, tanto per 
ciò che riguarda la possibilità di una pace non 
lontana, quanto per l'andamento del conflitto 
austro-serbo e la questione albanese e adriatica. 

Visto che le Potenze alleate non erano molto 
disposte ad aceettare la mediazione delle Grandi 
Potenze e che intendevano trattare piuttosto 
direttamente, la Turchia ha iniziato trattative 
con Sofia per mezzo del primo dragomanno 
della Legazione di Costantinopoli, Popofi e 
per mezzo di delegati turchi andati a Sofia. 

Anche con Atene analoghi passi vi sono, avendo 
la Grecia essurito, colla presa di Salonicco, il 
programma militare. 

La questione di un armistizio, sulla quale 
vertono negoziati è ostacolata dal desiderio dei 
bulgari di entrare fosse pure per 24 ore a Costan- 
tinopoli, mentre proprio questo i turchi vorreb- 
pero ad ogni costo evitare, Le Potenze assecon- 
‘iano le trattative con buoni consigli in quella 
misura, che la situazione generale consente. 

In quanto al conflitto austro-serbo abbiamo 
vari sintomi tranquillizzanti: tra cui la missione 
Danew a Budapest e la Missione Menadovits 
a Berlino, ambedue allo scopo di ottenere una 
soluzione pacifica. 

Nulla però si sa di preciso sui risultati tranne 
che Danew si è dichiarato molto soddisfatto del 
visggio. che lo ha condotto presso l'Imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Anche la stampa austro-ungarica ammette 
rerfettamente la possibilità di trovare un acco- 
modamento pacifico sulla questione dello sbocco 
serbo sull’Adriatico, mentre non vi è alcun dub- 
bio, che lo smembramento dell'Albania è com. 
battuto da tutte lo Potenze. 

n 

Per quanto dunque vi siano in vari pacsi 
giornali e giornalisti, che per diversi motivi 
credono di dover soffiare nel fuoco, è accertato 
che Ie tendenze dei Governi responsabili con- 
tinuano ad essere pacifiste, specialmente in 
Enssia dove Sazonoff mantiene la sua linea di 
rondotta di fronte all’agitazione panslavista, 
riîutando a impegnarsi per tutte le richieste 

e e di assumere attitudini ostili verso P'Au- 

Ungheria. 


atti 
Tutto sommato dunque sì può sperare, che î 


confitti d'interessi spariranno senza alcuna 

flagrazione e che la pace tra la Turchia egli 

ti balcanici porterà anche ad una situazione 

veramente durevole nell’Oriente europeo, senza 

diminuire in alcun punto i buoni rapporti tra 
* Potenze e tra gli aggruppamenti di Potenze. 

\ Costantinopoli pare regni anarchia com- 

vieta nei circoli governativi 


dimissioni, ma non trova successori 
re la Corte prepara la fuga a Brussa o Ko- 

trattative di armistizio non riusciranno 
estare i bulgari. 


tabili albanesi radunat Vallona proela- 
ins intanto l'indipendenza dell'Albania. 
rr 


Le Delegazioni austro-ungariche hanno esau- 
Rio è bilanci nelle Commissioni approvandoli 
{Ti con grandi manifestazioni di fiducia verso 

vonte Rerchtold. Uguale carattere hanno le 
dite plenarie riprese venerdì per disentere 
1! lilancio degli Esteri. Notevoli i discorsi del 
sonte Luetzow ex-ambasciatore a Roma since- 
ramente italofilo © del capo degli ezechi Stra- 

© nega assolutamente, che la simpatia 
degli slavi austriaci cogli Slavi balenici vada 
ne al punto di porre in dubbio interessi viteli 
Silla monarchia come quallo di non tollerare 
Sul Adriatico porti militari di terze Potenze al 
di fuori dell'Italia e dell’ Austria stessa. 
i può prevedere che la sessione delle delega- 
“i terminerà sollecitamente senza contrasti 
a Parlamento austriaco sloveni e croati 
Pa " ‘atto ostruzionismo alla giunta del bilan- 
(10 per protestare contro la politica croata del 

‘overno ungherese. Ma sono stati battuti ed 
hanno dovuto smettere, 
ani Festo il Bano di Croazia Cuvai sarà pros- 

nte sostituito da un generale, 
"n 


5 n Imperatore Guglielmo attende la visita 
da teiduca Ereditario Francesco Ferdinando 
Pui stria alle caccie di Springe, dove si è recato. 
cette Vere però, che la visita concordata fin dal 
Settembre abbia luogo invece a Berlino. 

—" Il Consiglio federale ha iniziata la discus- 


IS 


+ 

Poincarè ha parlato nuovamente assistendo 
al consueto banchetto Mascurgud (banchetto 
della federazione gen. industriale presieduta 
dal sen. Mascnraud) ed ha ribadito le linee gene- 
rali del programma ministeriale per l'imminente 
sessione parlamentare dedicando la parte prin- 
cip: le del discorso ad un quadro della situazione 
internazionale con senso di moderazione e di 

liativo. 

questione della riforma elettorale 
però il Governo naviga al Senato in acque un 
po’ difficili. La Commissione è scomposta di 15 
e di 3 fautori della riforma e sarà presie- 
duta da Clémenceau. Tuttavia si crede in una 
transazione, sulla quale il Senato eventualmente 
cederà. 


- 


Ul ministero inglese ha subito unimprovvisa 
sconfitta alla Camera dei Comuni, che ha appro 
vato con 226 voti contro 205 un emendamento 
unionista di Banbury al bill dell'Home rule 
emendamento atto a sconvolgere tutta la base 
finanziaria del progetto. 

Il Gabinetto Asquith ha però deliberato di 
non dimettersi, come l'opposizione chiedeva, 
ma di far rinnovare le votazione alla Camera, 
qualificando quella di lunedì scorso unasorpresa 
mentre in tutte le altre votazioni il Governo ebbe 
quasi cento voti di maggioranza. 

Senonchè avendo lo Speaker dovute ammettere 
che la domanda del Governo per ripetere la vota- 
zione era senza precedenti, l'opposizione impedì 
mercoledì con violenza che si diseutesse la pro- 
posta. 

Iovedi è poi avvenuto un accordo trale parti 
La proposta Asquith è stata rinviata e si cercherà 
di comune accordo una via per stabilire il vero 
pensiero della Camera sulla questione, senza vio- 
lare i precedenti parlamentari. 

- 


In Russia è imminente la convocazione della 
nuova Duma, che avrà iu seguito al risultato 
delle elezioni, un presidente conservatore, il 
conte Bobrinsky. Intanto il Governo prepara, 
come primo progetto, un aumento dei crediti per 
la marina, 


* 

La Spagna è stata funestata dall'esecrando 
assassinio del Presidente del Consiglio Canalejas 
caduto vittima di un attentato anarchico dopo 
quasi tre anni di permanenza al potere. 

Il Re ha affidato l’interim al Min. degli Esteri 
Garcia Prieto ed ha poi chiamato a presiedere il 
Gabinetto il Presidente della Camera conte Roma- 
nones, mentre l'ex-Pres, del Consiglio Moret as- 
sumerebbe la presidenza della Camera, 

Si crede però che Romanones, sarà presto 
sostituito da un Gabinetto Maura di ooncen- 
trazione moderata. 


i 

In Norvegia il risultato finale delle elezioni 
generali porta alle dimissioni del Gabinetto libe- 
rale Brattie ed alle successione di un Gabinetto 
radicale Kundscu a Loevland. 

— Nel Gabinetto. belga è avvenuto un rim- 
pasto per le dimissioni del Min. della guerra gen. 
Michel. Il Pres. del Consiglio de Broqueville ha 
assunto il portafoglio della guerra cambiando il 
titolare ad altri tre dicasteri. 

— Il neo-Presidente degli Stati Uniti d' Ame- 
rica Wilson annuncia una sessione straordinaria 
del congresso subito dopo la sua andata al po- 
tere (15 aprile). 


—__—____r 
NOTE DEL GIORNO 


«L'esperienza di quattro secoli di stori 
mostra che, pur troppo, di tutte le popolazioni che 
compongono l'Impero ottomano, i Turchi sono | 


di- 


i soli che sappiano reggerle insieme e che il Go- 
verno tureo è il solo organismo che possa domi- | 
nare tante popoli ni, tante religioni, tutte fra ; 
loro nel più feroce, spietato conflitto. 

«Lungi, quindi, dalla previsione di una spar- 
tizione della Turchia, noi dobbiamo considerare 
tranquillamente il fatto di un popolo, che è de- 
stinato a diventare sempre più forte. 

« Fra sette od otto anni l'Impero turco potrà 
portare sulla bilancia dello Potenze europeo sette 
od ottocentomila nomini, che, senza esagerare, 
si possono dire i migliori soldati del mondo... 

Atti Parl.—7 giugno 1911 pag. 15367 | 


Questo diceva alla Camera dei deputati 
l’on. Leone Caetani, il quale, coi suoi sette 
volumi sull’Islam dettati dall'ilustre ed ono- 
rando prof. Guidi, intervenendo terzo, dopo 
gli on. Bissolati e Barzilai, nel criticare l'in- 
dirizzo del Governo nella presente crisi bal- 
canica, sopprime ora con un tratto di penn: 
l'Albania, dieci secoli di storia albanese r 
vendicati dall'altro censore on. Eugenio 
Chiesa, sopprime l'etnografia e la geografia 
insieme col senso comune. 

« Per noi italiani — dice ora il convertito 
del IV Collegio di Roma — un’Albania sotto 
dominio © serbo, 0 greco, 0 bulgaro è una 
solida garanzia contro le ambizioni austri: 
che: meglio di questo non pos nè 
dobbiamo desiderare!» 

Basta questo a dimostrare quale valore 
possano avere le lezioni che certi professori 
di politica estera fanno a gara nell’impartire 
al Governo! 

Per buona sorte, come dicevamo ieri, la 
situazione nei Balcani, date le concilianti d 
sposizioni dell’Austria-Ungheria, la quale 
non ha mai negato del resto un accesso della 
Serbia all’Adriatico, limitandosi a definire 
il punto e le condizioni, e mercè la saldezza 
dell'accordo tra le grandi Potenze, volge sol- 
lecitamente ad una soluzione. 

Un sintomo del resto dei più positivi che 
siamo al principio della fine, si ha nel fatto 
che tutta l’alta finanza europea ritiene asso- 
lutamente eliminato qualunque pericolo di 
conflagrazioni, per quanto possano riuscire 
più o meno laboriose le trattative dirette o 
indirette di pace fra gli Stati belligeranti. 

* 

Passando dall'Oriente alla costa africana, 
il telegrafo ci annunzia che anche le cose no- 
stre nella Libia procedono con discreta 
sollecitudine. 

Nulla dies sine linea. Da Tripoli si annun- 
zia che le nostre truppe hanno proceduto alla 
pacifica occupazione di Suani-ben-Aden e 
di Azizia, dove risiedeva il quartier generale 
turco. ‘ 

.I1 comandante delle nostre truppe fu 
ricevuto solennemente dai capi indigeni :che 


None tra Impero e Governo bav: li 
t S ‘arese sull’inter- 
Nretazione della legge contro i gestiti... i: 


fecero piena sottomissione e speriamo che : 
sia sincera, tanto più «che «hanno tutto: da; 


guadagnare e nulla da perdere, Ì 


| telegi 


| prese della piena del 


| chtold di stabilite buoni rapporti-ispirai ci 
|. patia con la Serbia. Ma,;secondo)la ‘opinione dell’ora- 


Questo fatto e le quotidiane sottomissioni 
d’intere tribù, che sono ritornate alle città 
della costa ed alle 0: Uungo tutta la costa 
tripolina, dimostrano che nella Tripolitania 
la pacificazione può dirsi ormai completa. 

Nella Cirenaica le cose procedono più 
lentamente, avendo Enver bey indugiato 
alquanto prima di risolversi a sgombrare 
con le sue truppe. era pensato infatti di 
inviare l’on. Leone Caetani a persuaderlo a 
far presto, regalandogli, magari, uno dei 

| suoi sette volumi sull’Islam, ma le preoceu- 

pazioni per la politica dell’Austria nei Balca- 
ni trattennero il dep. del IV Collegio di 
Roma dal compiere questa missione patriot- 
tica. 


sodo dî Enver bey e dei 
suoi seguaci sì viene effettuando. 


Folitica e diplemazia 


Le 16 E’ morto a 75. anni il conte Gio- 
vanni Szeptycki, membro della Camera dei signori. 

Era il padre dell'addetto militare austro-ungari- 
co a Roma, tenente colonnello conte Stanislao e del 
metropolita greco unito di Leopoli, arcivescovo 
mons, Andrea. 

(8) Parigi, 15 — Il Petit Parisien dice che il te- 
sto dell'accordo franco-spagnolo parafato giovedì 
scorso a Madrid è stato comunicato alle Potenze fir- 
matarie dell’atto di Algesiras. 

In seguito ad un’intesaspeciale trai due paesi l’ac- 
cordo non sarà pubblicato, che quando le cancel- 
lerie avranno dato atto di tale comunicazione. 

(S) Lisbona, 16 — Il Ministro del Brasile a Li- 
sbona ha chiesto l’autorizzaione di sbarcare l’esuipag- 
gio della corvetta brasiliana Baniamin Constant 
affinchè esso sfili militarmente dinanzi al palazzo 
di Belem per rendere omaggio al Presidente della 
Repubblica. 


Da Parigi 


(Nostro jcnogramma della notte) 
PARIGI, 17 (ore 0.50). — L’attenzione 
di questi circoli politici converge ora sui ne- 
goziati tra la Turchia e gli alleati balcanici 
e specialmente sulle trattative tra Re Fer- 


quantunque nes- 
pervenuta circa la 
Jia domanda della 
Turchia per un armistizio e nemmeno circa 
la risposta della Serbia alle domande con- 
cernenti l'Albania e lo sbocco nell'Adriatico 
trasmesse a Belgrado dal Ministro austriaco, 
l'impressione si mantiene ottimi 

Si ritiene che Ja rispostasdegli Stati alleati 
sarà favorevole alla domatda di un armisti- 
zio che preluderà alle trattative preliminari 
per la conclusione della pace. 

— L'Agenzia Havas pubblicava ieri sera, 
affermando di averle da fante autorizzata, le 
seguenti condizioni di pace offerte dalla 
‘Turchia : Cessione di Creta alla Grecia, die- 
tro restituzione di Saloniéco ; autonomia del. 
la Macedonia con quattro governatori, bul- 
garo, serbo, montenegrino e turco; autono- 
mia dell'Albania, governata da tn principe 
turco ; cessione alla Serbia del porto di Ka- 
valla ed al Montenegro di quello di San Gio- 
vanni di Medua. 

a_n 
DA BERLINO 
(Servizio speciale del -« Popolo Romano »). 

BERLINO, 16 ore 10 — La Gazz. di 
Francoforte ha da Parigi che il tentativo 
dei serbi per un prestito preso la Banque 
de Paris et de Pays-Bas è rimasto senza ri- 
sultato. 


pondente di guerra della 7'ae- 
glische Rundschau afferma che fra le truppe 
del Quartier generale turco si sono avuti 
finora 5000 casi di colera. (Il dispaccio dice 
precisamente cinquemila, mentre i dispacci 
da Costantinopoli segnalavano ieri 500 casi 
N. d. D.). 

BERLINO, 16. (ore 19.50). — Secondo un 
telesramma da Sofia, le Banche francesi sa- 
rebbero disposte a fare un prestito alla Bul- 
g avrebbero già promesso di ver- 
sare una anticipazione appena conclusa la 
pace. 

— 11 Lokal Anzeiger pubblica un’ interes- 
sante telegramma del suo corrispondente di 
guerra di ritorno da Mustafà Pascià. Questo 
Îmma, che la censura ha lasciato pas- 
fa un quadro molto pessimista della 
ad Adrianopoli. Due ri- 
iume Mariza avrebbero 
spostato il piano di operazione. Fino ad ora 
gli attaechi, per quanto eseguiti con impeto 
brutale, avrebbero apportato agli attaccanti 
grandi perdite e scarso successo. I turchi, 
che prima si mostravano apatici, si sìrebbero 


sare 
situazione bul; 


! ora concentrati in una difesa eroica. L'arti- 


| glieria di assedio sarebbe assai debole e la 
difesa accennerebbe a prolungarsi. 


Nell'attesa lo spirito della popolazione 
bulgara comincierebbe afdeprimersi alquanto; 
l'accordo tra le truppe Dulgare e quelle serbe 
lascierebbe a desiderare. L'élite delle truppe 
bulgare sarebbe decimata dalla dissenteria 
e dalla febbre tifoidca. 

Il telegramma conclude, affermando che 
se l'armata turca ha ancora qualche vigore 
sarà forse possibile ottenere condizioni di 
pace più favorevoli. 


Parlamenti esteri 


DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 


Bs Bu 
ione austriaca. 

Continua la discussione sulla relazione della commis- 
sione per gli esteri. Masaryk dichiara: 

— Tra la questione di un porto serbo e la questione 
albanese non vi è alcun conflitto. Un porto serbo nel- 
l'Adriatico non può essere pericoloso dal punto di vi- 
sta economico, nè politico. Aggiunge che una Albania 
autonoma non significherebbe altro che conservare 
la Turchia sul territorio europeo. L'esistenza di un mo- 
vimento panserbo non si può negaro , ma bisogna an- 
che convenire che soltanto una politica pendente ver- 
so gli slavi meridionali può mettere serbi e croati in 
grado di sentirsi buoni e convinti patrioti austriaci. 
L'oratore plaude alle intenzioni espresse dal conte Ber- 

vera, sim- 


est, 16. Seduta plenaria della. Delega- 


tore, ssrebbe completamente inopportuno domandare 
speciali garanzie alla Serbia. L’oratore terming:espri- 
mendo la speranza:che.nell’avvegiire la politiesdella. 


Schoopfncr parla sui rappori tra l'Austria - Unghe- 
ria e l'Italia e rileva che negli ultimi tempi si è feli- 
cemente dintostrata, anche con manifestazioni esterio- 
ri l'alleanza tra i due Stati. 

‘Si compiace dei commenti della stampa circa il con- 
vegno del conte Berchtold co] marchese di San Giulia- 
no e circa la accoglienza fatta a Ini da parte del G 
verno italiano e dalla popolazione, come pure dello 
scambio di telegrammi tra i due Sovrani, ed augura 
che tali avvenimenti esercitino la loro influenza sulle 
popolazioni dei due paesi. Dice che i tirolesi desidera- 
no questo di tutto cuore, volendo, oltre la triplice al- 
leanza, anche rapporti simpatici tra i due popoli. 

HI (5) Budapest, 16. Commissione degli esteri della 
Delegazione ungherese. Ha tenuto una seduta nel pome- 
riggio nella quale fu approvata la relazione di Fran- 
cesco Nagy sul bilancio degli esteri, 

Il rel. accenna alla mutata situazione internazio. 
nale e constata con soddisfazione i rapporti amichevo- 
li coll’Italia, i quali. possono servirecome garanzia per 
il nuovo rafforzamento della triplicè alleanza. Questo 
fatto — aggiunge — ci ispira anche la ferma speranza 
che si riuscirà a risolvere i complicati problemi creati 
dalla guerra balcanica, di pieno accordo coi nostri 
alleati, nell'interesse comune. Desideriamo perciò 
una sistemazione nei Balcani, ma questa sistemazione 
deve naturalmente avere luogo su basi geografiche 
ed. etniche. 

I popoli balcanici faranno bene, se non si lasceran- 
no trascinare da pretese ingiustificate. 

Per quanto grande sia la benevolenza verso gli 
Stati balcanici, prosegue la relazione, noi non possi 
mo permettere che la nuova sistemazione si faccia sen- 
za di noi o contro la nostra volontà. La pace definitiva 
dipende anche dalla circostanza che i nostri interessile- 
gittimi vengano rispettati pienamente. Nutriamo fer- 
ma speranza che il Ministro degli esteri riuscirà a tu - 
telare i nostri interessi con successo, pacificamente sen- 
za che vi sia bisogno di ricorrere ad altri mezzi, che 
nessuno desidera. 

Con questa speranza la commissione ha approvato 
la esposizione del Ministro degli esteri, votato di nuo- 
vo piena fiducia nella politica del Ministro degli esteri 
ed approvato il preventivo per il 1913. 


zz 


La guerra e le Potenze 


AUSTRIA-UNGHERIA E SERBIA. 

(S) Sofia, 16. — Spelaikovic, Ministro di Serbia 
a Sofia,ha dichiarato al corrispondente speciale della 
N. F. Pres. che l’Austria-Ungheria con la sua atti- 
tudine più che benevola non si è mossa durante la 
guerra per porre ostacoli ad un'azione militare nel 
Sangiaccato. Egli ha espresso la speranza cho la 
questione del porto sull’Adriatico e la questione alba- 
nese avranno una soluzione favorevole, sicchi 
rapporti economici tra l’Austria-Ungheria e la Serbia 
diverranno più intimi 

E (S) Belgrado, 16 — A proposito delle varie 
notizie diffuse della stampa interna ed estera si con- 
stata che il Ministro austro ungarico nel suo colloquio 
col Presidente dei Ministri Pasic ha informato quest'ul- 
timo che l’Austria-Ungheria difende solamente il 
punto di vista della delimitaziage territoriale sulla 
base etnografica e il principio stabilito dagli stati bal- 
canîici «I Balcani aî popoli balcanici». 

Pertanto del punto di vista della monarchia austro- 
ungarica appare naturale che il territorio abitato 
dagli albanesi debba rimanere agli albanesi. 

(5) Vienna, 16 — Da tre giorni non si sa nulla 
circa la sorte del Console d'Austria Ungheria a Prir- 


dei serbi un'attitudine antiserba. 

Corre voce che comunicazioni private del Console 
austro ungarico, relative ad atrocità alle quali i serbi 
si sarebbero abbandonati contro gli albanesi, sarebbe- 
ro cadute nelle mani dei funzionari serbi. 
| 1 giornali della sera sono informati che il Gabinetto 
di Vienna ha fatto i passi necessari per ottenere infor- 
mazioni sicure sul Console austo-ungarico. 

E] (5) Vienna, 16 — Le informazioni dei giornali 
della sera sono concordi nel ritenere che la situazione 
tra l'Austria-Ungheria e la Serbia è giudicata în sen- 
so più favorevole, specialmente în seguito all’attitu- 
dine corretta della Russia, la quale desidera assolu- 
tamente la pace ed esercita un'influenza modera- 
trice a Belgrado. 


Una Nazione in armi 


Serissi già che una delle maggiori lezioni del- 


la guerra presente era ed è la possibilità - 
perciò la convenienza - di portare in campo un 
esercito molto più grande in rapporto alla popo- 
lazione, di quanto si sia fatto nelle guerre pre- 
cedenti. a 

un muovo, energico passo verso la nazio- 
ne armata che anche i conservatori possono am- 
mettere quando è preparata da un forte orga- 
nizzazione dell'esercito di pace, che è il nucleo 
vigoroso intorno al quale si debbono raccogliere 
cittadini validi precedentemente ben addestrati. 

Dissi che non si poteva prendere ad esempio la 
proporzione di armati data dal Montenegro che 
su 350 mila abitanti (non 250 mila come scrissi 
per errore) aveva dati 50 mila soldati. 

Non si poteva egualmente prendere a model- 
lo l'esempio della Bulgaria che su 4 milioni e 
1; di popolazione ha mobilitato 400 mila sol- 
dati di cui 300 mila pel solo esercito da campagna 
che ha invaso la Tracia, cioè quasi il 7%, per- 
chè col crescere della popolazione erescono le dif- 
ficoltà dell’allestimento delle armi, munizioni, 
equipaggiamento, viveri e trasporti in propor- 
zione più rapida del numero degli armati. 

Si poteva invece accogliere come una meta 
raggiungibile, mediante opportune predispo: 
zioni organiche del tempo di pace, quella di 
sdoppiare come ha fatto la Bulgaria le divisio- 
ni, trasformandole all'alto della mobilitazione, 
in corpi d’armata. 


"n 

Di questo sforzo straordinario che la Bulga- 
ria ha compiuto con uno slancio mirabile di pa- 
triottisno per uno scopo altissimo, preciso, 
che ha riunito in un consenso solo tutta la nazio- 
né, narrano i sorrispondenti di guerra, interes- 
santi manifestazioni. 

Tranne che sulle strade maestre dell’invazione 
in Tracia, la vita in Bulgaria sembra quasi ces- 
sata. Sono deserti i campi, sono vuoti i villaggi, 
e quasi vuote anche lé città. 

Più di metà delle botteghe sono chiuse; ne- 
gli alberghi e nei caffè vi sono pochi camerieri 
per Jo più stranieri e poco vi si trova anche da 
bere e da mangiare. 

I violini e gli: altri strumenti musieali, pen- 
dono dalle. pareti, nei saloni dei barbieri un 
giovinetto:solo od un vecchio assiste gli avven: 
tori ‘intorno ad una mezza dozzina di.sedili; nel- 
le ‘stazioni non vi sono guardasala. Del resto 
i ‘treni ‘sono pochissimi, tranne quelli militari 


che si suocedonò ininterrottumente portando trup-: 
pe; foraggi e munizioni. ù Ù 


rond Pochascka al qualè si rimproverava da parto 


Le stazioni prossime’ alle frontiere sono © 
stodite da ‘soldati quasi totalmente senza uNi- 
forme militare. 

Le sale di st 
tonamenti militari. 

Nelle località di frontiere come Yamboli e 
Mustafà non si vedono passare in una pro- 
cessione interminabile che bufali e buoi, con un 
migliaio di soldati, cop sacchi di vettovaglie e 
di cartuccie e casse di vivi 

Tutto mareia verso il nemico; in senso in- 
verso arrivano solo feriti e prigionieri. Vi sono 
treni di feriti ben organizzati; ma il numero è 
forse scarso rispetto a quelli che sarebbe neces- 
sari sebbene sia largo il contributo delle Croci 
Rosse straniere. Al servizio delle ambulanze 
trovansi numerose lo donnedi ogni classe sociale. 

1 treni che hanno portato buoi e altri materiali 
sul fronte di battaglia tornano carichi di fe 
ti © di ammalati, facendo naturalmente viag- 
gi lunghi e disagiati. 

Anche le strade ordinarie sono utilizzate e vi 
si vedono lunghe teorie di carri da buoi che per- 
corrono a fatica lo strade fangose nei giorni di 
pioggia, e polverose nei giorni secchi. 

e 


Una circostanza che impressiona în queste tur- 
binose e tristi scene è la rassegnazione di tutti al 
dolore, alle privazioni, alla mancanza di notizie 
dei propri cari. E' un sintomo espressivo dell’ani- 
ma dell'intero paese tutta intenta al supremo 
scopo nazionale che determinò la guerra. 

Il segreto di cui si lagnano i corrispondenti 
sulle operazioni di guerra è ottenuto con disposi. 
zioni severe e facendo ignorare agli stessi milita- 
ri che si avviano alla frontiera la loro destinazio- 
ne finale. 

Neppure i espi drappelli sanno a quale corpo 
d’armata saranno destinati. Essi avanzano di sta- 
zione in stazione e ricevono gli ordini per prose- 
guire. 

Il popolo rimasto în patria riceve pochissime 
lettere dal campo, ma senza indicazione del luogo 
d'onde vengono. I combattenti stessi sanno solo 
qual poco che possono scorgere coi loro occhi. 

Le notizie ufficiali si limitano a indicare che le 
armate vincono ed avanzano, ma non danno par- 
ticolari che potrebbero, giungendo per altra via, 
al nemico, illuminarlo sulla situazione. 

Ed è ammirevole la popolazione che non si la- 
gna di questo silenzio che la lascia incerta sulla 
condizione di vita o di morte, di sanità o di ma 
lattia di tanti parenti ed amici. Essa tace ed aspet 
ta, comprendendo che il silenzio dei capi e la rax- 
segnazione propria costituiscono doveri nazionali. 

Non si pubblicano liste di morti e di feriti; no: 
s'indicano neppure approssimativamente le pe: 
dite subite nelle numerose battaglie. Un ufficial: 
tenuto ferito a l'ilippopoli nonsapeva ove fosser: 
i suoi fratelli pure ufficiali tra cui un generale < 
divisione. 

Ufficiali e soldati feriti non chiedono che un 
cosa sola quando potranno tornare a combattere 

La guerra è invero uno spettacolo desolante 
ma le più granili, le più generose virtù dell’uom > 
vi si esplicano, perchè nulla è più nobile del sacri- 
ficio intero della propria vita perla grandezzi 
della patria. 

Qon. B. 


______T—__ =" 
Il c ntrabbando di guerra 

Il Ministero d’Aricoltura, Industria e Commerci 
comunica: 

Il Governo ottomano ha dichiarato di ritener 
contrabbando di guerra, per l’intera durata del con 
flitto tra la Turchia e gli stati balcanici, gli oggetti 
qui appresso indicati: i 

Ogni specie d’armi, fucili o carabine da caccia, cc 
me anche le parti e gli accessori di essi — ogni sort» 
di proiettili, di cariche per mine, di cartuocie, com - 
pure le parti e gli accessori di essi — piombo e piastr 
di armi da fuoco — polveri esplosive e materie chini 
che adoperate per la guerra e altre materie capaci « 
esplodere, salnitro, solfato di potassa,Imuriato di p:- 
tassa e zolfo — polvere e materie infiammabili e cap: 
ci di esplodere non destinate alla guerra — affusi: 
di cannoni, cassoni, carri da munizioni, furgoni, e 0- 
gni mezzo di trasporto e accessori da utilizzare pr” 
la guerra - macchine, apparecchi © strumenti în fer 
ro usati in guerra, come pure le parti e gli accessor 
di essi — vestimenta ed equipaggiamenti militari d' 
qualunque sorta — stoffe per calzature per militari - 
finimenti c selle itari e accessori di esse — articoli 
da tiro e selleria - tende e accessori, blindatura, la- 
mine di ferro e piastre di rame — ferri da cavallo e ar- 
ticoli adoperati dai maniscalchi - fili di ferro con pun- 
to e apparecchi per metterli in opera, fissarli o ta- 
gliarli; ferri lunghi ricurvi di un diametro di 3rt < 
58 di pollice, sbarre © piastre di ferro eccedenti Y di 
pollice di spessore, ferri ad angolo, bolloni © zinco: 
galleggianti e imbarcazioni di guerra, come pure gli 
articoli adoperati soltanto a bordo di tali battelli — 
macchine, apparecchi} accessori destinati alla fab- 
bricazione di proiettili da guerra, di armi, alla fab- 
bricazione e alla riparazione di equipaggiamenti mi- 
litari di terra e di mare — cavalli da tiro e da carico 
usati in guerra e bestio da soma. 
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NELL’AMERICA MERIDIONALE 
@HILÌ E PERÙ 

Abbiamo ieri accennato alla ripresa imminente del- 
lo relazioni diplomatiche fra il Chilì e il Perù e vi sb- 
biamo accennato con molta soddisfazione anche per- 
chè tanto nel Chilì come nel Perù non sono pochi gli 
italiani che si industriano e lavorano, sorretti dalle 
simpatie della popolazione e benevisi dai Governi, 
tantochè non vi fu mai dacchè ricordiamo alcuna 
questione poco gradita e se qualche piccolo incidente 
si è potuto: verificare fu sempre risoluto fra quei 
Governi e il nostro con la più cordiale sollecitudine. 

A proposito, dunque, della ripresa dei normali rap- 
porti diplomatici fra Chilì e Perù riceviamo dal sig. 
Diego Dublè Urrutia primo segretario della Lega- 
zione del Chilì alcuni cenni complementari del che 
vivamente lo ringraziamo. DLE 

«I Governi del Chili e del Perù sono giunti, come 
dicemmo, ad un accordo che ristabilisce sopra basi 
durevoli e cordiali, le relazioni diplomatiche, inter- 
rotte da tre anni, tra le due Spi giga 
al lungo litigio sulle Provincie di Tacna e di Arica, 
pera sotto la sovranità transitoria del Chili in.vir- 
tù del trattato cho mise terminenel 1884, alla guerra. 
peru-chilena (1879-1884) © di cui la nazionalità de- 
finitiva, secondo lo stesso trattato, doveva ‘essere 
stabilita da un Plebiscito, che fino ad ora non sì è 
potuto , verificare. & 

« Il nuovo accordo stabilisce che questo plebiscito 
avrà luogo-nel 1933,su basi che sonò, state. fissate 
e lascia fino a quell’anno le Provincie in questione 
sotto la sovranità del Chili. 
«(Un trattato di commercio e di navigazione raf. 
ferma. l'accordo. concluso e.sarà un-nuovo pegno di. 
pace e'di azvicizia tra i due paesi. : i "4 
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> /ae Governo” 


La Gazzetia Ufficiale del 16 contiene : 

RD. col quale viene modificato il rudlo organico del 
Personale della segreteria e delle sezioni di filosofia, 
“filologia e di medicina e chirurgia del R. Istituto di 
studi superiori pratici e dî perfezionamento inFirenz 

RR. DD. riflettenti: Soppressione dell'Ufficio di 
conciliazione di Coocorano (Gubbio) — Erezione în ente 
morale. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min 
della Guerra, 

Bollettino sanitario settimanalo del besti 

21 al 27 ottobre 1912. cs 


se 

Bollettino del Ministero di Grazia e Giustizia 
somma) 

Parte ufficiale — Errata Corrige - Avvertenza - Re. 
gio decreto n. 1157, che istituisce un ufficio di concilia 
zione în S. Michele, frazione del Comune di S. Vito dei 
Normanni - Regio decreto, n 1156, che unisce in uno 
solo i due uffici di conciliazione in Pergola — Regio 

* decreto n. 1166, che sopprime l'ufficio di conciliazione 
in Coccorano — Decreto ministeriale cho bandisce un 
concorso a 50 posti di usciere giudiziario — Disposi- 
zione nel personale dipendente dal Ministero — Regi- 
strazione di decreti alla Corte dei conti — Posti vacan- 
ti — Culto - Defunti. 

Magistratura. — Invalta cav. Attilio, procuratore del 
Re presso il tribunale di Lanusei, è tramutato a Breso. 

Soardi Vincenzo, giudice del tribunale di Torino, 
è nominato procuratore del Re, presso il tribunale 
di Lanusei. 

Jerardi Giuseppe, giudice in funzioni di pretore net 
2° mandamento di Perugia, è tramutato al tribunale 
civile e penale di Perugia, a sua domanda, cessando 
dalle anzidette funzioni. 

Marras Arcangelo, giudice del tribunale civile e 
penale di Vercelli, è tramutato al tribunale civile epo- 
nale di Frosinone, a sua domanda. 

Granata cav. Enrico, sostituto procuratore del Re 
presso il tribunale di Cosenza, applicato temporanea- 
mente alla regia procura di Rossano, cessa da tale 
applicazione. 


s* 

R. Esercito. — Sono collocati : 

ariposo, i capitani Magliocco Andrea de 1 24° fant. ed 
Ttzinger Emo dell’arma di cavalleria, già in aspetta- 
tiva; 

in posizione ausiliaria, il colonnello Odella cav. 
Francesco del 91° fanteria; i maggiori Becchetti cav. 
Giuseppe del 59° fant., e Bellingeri cav. Luigi del 
Corpo di amministrazione; i capitani Cenacchi Vit- 
torio del 1° artiglieria campagna, Pasini Giovanni del 
5° genio e Poggiali cav. Silvio del Corpo di amministra- 
zione; 

in aspettativa, i capitani d'artiglieria Perazzi 
Carmelo e Vitulli Montarauli Giuseppe (infermità do- 
vuta a causa di servizio). 

— Sono richiamati dall’aspettativa il ten. colon- 
nello Coppini cav. Scipione al distretto di Potenza 
ed il sottotenente Carnevale Mario al 3° genio, co- 
mandato alla scnola di applicazione artiglieria e genio ; 

— Il sottotenente di cavalleria Innocenti Alberto, li 
cenziato dal servizio con perdita del grado, è reinte- 
grato nel grado e richiamato in servizio si cavalleg- 
geri Lucca. 

— 57 sottotenenti di complemento nell’arma di 
fanteria e 2 nell'arma di cavalleria sono nominati 
sottotenenti in servizio permanente nell’arma rispet- 
tiva con riserva di anzianità. 

— Sono promossi al grado superiore il ten. colonnel- 
Jo medico Degli Uberti cav. Gennaro, destinato diret- 
tore ospedale Verona ed il sottotenente contabile 
Revelli Marco continuando nelle sue presenti funzioni 
presso il comando corpo stato maggiore. 

Onorifirenze. — Sono nominati nell'Ordine della 
Corona d'Italia : 

commendatori, i m. generali Romagnoli cav. Pie- 
tro. Franco cav. Pio, Moccagatta. cav, Giuseppe 
Mossolini cav. Evaristo e Montuorì cav. Luca; 

caralierî, i capitani Magliocco Andrea ed Itzinger 
Emo, in occasione del loro collocamento a riposo, 


pe 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia, 

Venezia, 16: — levi sera al ieatro Rossini il pub- 
bléco ha fatto una calorosa dimostrazione a Guglielmo 
Marconi che da un palco assisteva alla rappresenta- 
zione. L'illustre scienziato eraaccompagnato dalla 
sua signora, dall'ammiraglio Garelli che aveva pure 
seco la sua signora. Marconi dovette ripetutamente 
affacciarsi al palchetto mentre il pubblico lo applau- 
diva entusiasticamente. Anche oggi il comm. Mar- 
coni si è recato dal prof. Rubli per la prova dell’oc- 
chio artificiale, che è riuscita splendidamente. L’oc- 
chio si muove in tutti i sensi ed è perfettamente simile 
a quello ver 


è. T @alia Centralò 

Ancona, 16 (ore 17) — Stamane ‘in piazza San 
Frediano il facchino Augusto Guidarelli affrontava un 
altro facchino, tal Emilio Mantili ingiuriandolo col 
titolo di spia. Il Mantili chiese spiegazione, ma il Gui- 
darelli, per tutta risposta, tratta di tasca una rivoltel- 
la, gliene sparava contro due colpi, uno dei quali 
ferì il Mantili mortalmente alla gola, l’altro ferì ad 
un braccio un terzo facchino, certo Giovanni Gian- 
nelli, accorso al rumore. Il Mantili fu trasportato al- 
l'ospedale in condizioni disperate. Il Giannelli ne avrà 
per una ventina di giorni. Il Guidarelli è latitante. 

Lucca, 16 — Si ha da Pietrasanta che dopo cinque 
mesi di sciopero i cavatori dello « Statuario » — il mar 
mo unico al mondo per il suo candore - sono ritorna» 
ti al lavoro. Essi hanno conseguito un discreto sumen- 
dei salari. 

Firenze, 16 — Ieri sera in una pensione posta in 
via Faenza, tenuta da certa sig. Catelli, voniva arre- 
stato uno straiero da qualche tempo colà alloggiato 
sotto il nome di Often Dunger. L'arresto è importan- 
tissinio perchè lo straniero,che in realtà si chiama Sa- 
muele Neumann ora ricercato per avere nell'agosto 
scorso insieme ad un nipote, commesso a Trieste una 
truffa colossale per l'ammontare di un milione. Zio 
e nipote avevano fondato una banca emet tendo tito- 
li provvisori di varie lotterié austriache e di cartelle 
di rendita, che dovevano essere pagate a rate dagli 
acquirenti. I titoli, però, invece di essere consegnati 
ai proprietari, venivano indebitamente impegnati in 
altre banche. Il Neumann verrà estradato in Austria 
Dell’arresto è stata subito informata la polizia au- 
striaca. 

Firenze, 16— Nella riunione tenuta ieri sera dalla 
Facoltà dî lettere del nostro Istituto di Studi Superio- 
ri fl presidente, Pasquale Villari, riferì circa le pratiche 
da lui copmiute presso la Commissione Reale che si oc- 
cupa del riordinamento dello «Studio Universitario» e 
dichiarò di avere insistito sul fatto che la Facoltà di let- 
tere fiorentina si è sempre assunta la funzione di costi- 


la minoranza, 
co lan ha voluto onofàre nel suo ottantesimo an- 
nodi età nominandolo cittiidinò ehorario. ‘© ‘ 
Pasquale Villari appartiene al nostro Istituto di 
Studi Superiori 


in dal 1863. ? 
“. Lialia Meridionale) 

Avellino, 16-— gli esami di licenza presso quasto 
R. liceo si presentò uno studente qualificandosi per 
Alfon*o D’Emilio, di anni 22, da Napoli. Egli sostenne 
prove riportando una bella votazione. Ora però si è 
scoperto che il D’Emilio erasi fatto sostituire da un 
altro individuo un avvocato che altre volte aveva me- 
diante forte compenso compiuto un «sîmile trucco. Il 
reato è stato denunziato all'Autorità giudiziaria. 


Provincia Romana” 


Velletri, 16 — Per martedì 19 corr. il Cons. comu- 
nale è convocato per discutere sulle dimissioni presen 
tate dal Sindaco cav. avv. Mariano Pieroni, e dall’as- 
sessore Federico Zadra in seguito al risultato dello e- 
lezioni politiche. Come già vi diedi notizia, appena av- 
venute le dimissioni ebbe luogo una riunione di quasi 
tutti i consiglieri comunali Nella stessa fu respinta 
la proposta delle dimissioni in massa presentata da 
due consiglieri Si prevede che lo dimissioni del Sinda- 
00 e dell'assessore Zadra saranno respinte. 
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Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero deile Poste e dei Telegrafi comunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 17, con le stazioni 
sotto-indicate.: 

Sardegna e Bologna, con Capo Mele e Palmaria — 
Taormina, con Capo Sperone e Castiadas (Cagliari }— 
Principe di Piemonte, con Capo Sperone — Sant Anna 
con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Argentina, 
con Isola Chiesa e Sferracavallo — Gertrud Woemann, 
con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — Egypt, con 
Sferracavallo è Forte Spuria — Carpathia e Orontes, 
con Forte Spuria e Taranto — Ophir e Kleist, con 
Taranto. 


Per la bonifica pontina 
La Commissione reale 

La grande questione che da anni preoccupava la 
numerosa classe dei consorziati pontini è ormai av- 
viata verso la soluzione; e lo Stato, con le recenti 
provvidenze legislative, oltre a decretare il necessa- 
rio fabbisogno al prosciugamento delle paludi pontine, 
non volle rimanere estraneo alla esecuzione dell’o- 
pera stessa e dispose che un funzionario superiore 
della direzione generale delle bonifiche presiedesse al 
lavoro della Commissione. 

Come è noto, la Commissione realo è composta dal 
comm. avv. Serra del ministero dei lavori pubblici 
con funzioni di presidente, del consigliere provincia- 
le Montani, per la provincia, dei deputati consorzia- 
li Boffi e Zanelli e del segretario Castellani. 

Ora, la Commissione attende al progetto di massi- 
ma della bonifica per la compilazione del quale or 
corre tempo e calma, dovendosi provvedere con criteri 
di equità a numerosi e diversi interessi, che finora 
trascurati crearono una serie di odiose disparità e di 
dubbiezze che procurarono la decadenza del consorzio. 

La presenza del rappresentante dello Stato nella Com- 
missione, conduce a bene sperare sui risultati che si 
otterranno; però è opportuno rilevarlo: il di lui compi- 
to non è agevole, come a prima vista potrebbe sembran 
re, egli dovrà provvedere anche al riordinamento 
morale e amministrativo dello stesso ‘consorzio, mo- 
dernizzandone l’attività e riconducendone il funzio- 
namento sotto l’usbergo della legge comune. 

La relazione del Ministero di lavori pubblici, che 
vide luce nell’anno 1909 per ordine del ministro 
Bertolini, pose in chiare evidenze: come occorresse 
riformare il consorzio idraulicò della bonificazione 
pentina, e propose al riguardo l'urgenza di riformare 
l’attuale statuto, specie in quanto si riferisce ai siste- 
mi elettivi alle cariche consorziali ed al campione 
di contribuenza; ma tale relazi ne non fu tenuta nel 
dovuto conto e le speranze dei consorziati rimasero 
fatalmente deluse. 

Sarebbe prematura voler esaminare ora l’opera della 
Commissione, alla quale è utile consigliare la massima 
pubblicità alle sue deliberazioni; poichè, trattandosi 
di un’opera che rappresenta interessi generali, deve 
essere lecito agli interessati fornire chiarimenti che 
riflettano innovazioni o midificazioni nella esecuzio- 
ne di questa grande opera che assume nazionale im- 
portanza 
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Nella passata settimana i prezzi del frumento sui 
principali mereati esteri segnarono oscillazioni in rial. 
zo od un ribasso, di mediocre entità în alcuni luoghi 
notevole în altri (Parigi, Budapest, Odessa). 

Le quantità di frumento disponibili negli Stati U. 
niti d'America e pronte per la esportazione, il 2 no. 
vembre erano di oltre 20 milioni 200 mila ettolitri, 
contro più di 26 milioni e mezzo del passato anno alla 
stessa data. 

Il frumento în mare con destinazione verso l'Eu- 
ropa l'11 novembre si.calcolava a 4.744.000 quarters 
(ettolitri 13.757.600); di cui quarters 2.497.000 (ot. 
tolitri 7.241.300) diretti per l'Inghilterra © 2.247.000 
(ettolitri 6.516.300) pel continente; mentre nel de- 
corso anno, allo stesso tempo, ascendeva complessiva. 
mente a guarlers 4.275.000 (ettolitri 12.397.500). 

Da Buenos Ayres telegrafano che l'aspetto dei se- 
minati a grano in tutto il territorio della Repubblica 
Argentina è eccellente. 

In Australia, come nelle Indie, pioggie benefiche 
hanno arrecato grande giovamento ai «eminati, da 
far prevedere‘una buona resa all'epoca del raccolto e 
da permettere perciò una: notevole esportazione. 

In Italia nella settimana decorsa i mercati del grano 
si mostrarono dappertutto poco animati, tanto nelle 
offerte, quanto nelle domande. 


tuire un centro di studi dî perfezionamento letterario 
e filosofico in Italia. In vista di ciò il Governo dovrà ri- 
spettare e riconoscere questo carattere, che è di tanta 
utilità alla coltura italiana, e quindi affrontare gli one- 
ri o dichiarare che non intende aiutare in questo alto 
compito l'Istituto fiorentino. 

Tale comunicazione ebbe il plauso di tutti i profes- 
sori della Facoltà; i quali colsero l'occasione per espri- 
mere it loro dolore nell'avere appreso che l'illustre loro 
pres. intende di ritirarsi dall’insegnamento. Pio Raina 
redendosi interprete del sentimento di tutti augurò che 
il Villari non voglia abbandonare in questo momento 
discisivo per la vita dell'Istituto l'alto posto che vi oc- 
cups tra l'ammirazione degli amici e dei discepoli. 

Coritemporaneamente al Consiglio comunale il Sin- 
daco, march. Corsini, annunziava la decisione piesa da 
Pasquale Villari esprimendo per l'illustre uomo i sensi. 


L’unione delle Camere di Commercio 


La XII assemblea generale straordinaria dellP'U- 
nione delle Camere di Commercio italiane si riunirà 
in Roma nei giorni 28 e 29 del corrente novembre 
con il seguente ordine del giorno: 

Modificazioni allo Statuto | dell'Unione. (Rela- 
zione di una Commissione speciale) 

Della procedura da seguire nell'esame, nella: deci- 

ii giore Lay gino dotegoroa 
se formulati Camere. (Proposta 
Camera di Siena. rel. cav. Righi), x 

Per l'estensione ai notai della tariffa relativa ai protesti 
cambiari portata dalla legge 13.marzo 10 k-e per la sis 
dlugione delle altre spese contemplate dall'art. 311 del 


ferroviario delle meroi. (Proposta della Camera di 
Bergamo, rel. sig. Pesenti). 

Per l'applicazione da parte delle Ferrovie dello Sta- 

to delle tariffe generali sia alla spedizione delle merci, 
sia a quella dei bagagli in tutti i casi în cui nom si sia» 
no espressamente richieste dagli speditori le tariffe 
speciali. (Proposta della Camera di Chieti, rel. cav. 
Mezzanotte). 
Su la disparità di trattamento fra le varie stazioni 
ferroviarie nella vendita dei biglietti di andata e ritor. 
no. (Proposta della Camera di Lucca, rel cav. Sil- 
vestrini). 

Per l'istituzione di biglietti ferroviari d'abbonamento 
speciale. (Proposta della Camera di Brescia, rel. comm. 
Mainetti 
Per i viaggi în ferrovia dei custodi dî bestiame, (Pro- 
posta della Camera Chiavenna, rel. sig. De Giacomi). 

Istituzione del telegramma autentico. (Proposta 
della Camera di Siena, rel cav.'Righi). 

Sul valore del diploma rilasciato dalle R. Scuole me- 
die di Commercio. (Proposta della Camera di Salerno 
relazione di una Commissione speciale). 

Designazione di due rappresentanti della Camera 
al Consiglio Superiore del Lavoro. 


2 rale 
___Drammi di terra e di mare 


Ul naufragio di un piroscafo alle Malvine. 

(S) Buenos Aires, 16 — L’ammiraglio Domog- 
garcia da bordo della corazzata San Martin radio- 
telegrafa al Ministro della Marina che il piroscafo 
Cravia, che si dirigeva verso Valparaiso, è naufragato 
presso le isole Malvine. I passeggieri e l'equipaggio 
sono salvi. 


ANFITEATRO COREA. 


Oggi domenica 17 Novembre 1912 alle ore 15,30, 
Concerto Orchestrale diretto da Arturo Toscanini 
col seguente programma: 
1. Cherubini — Medea — Oucerture, 
2. Brahms . Variazioni sopra un tema di Haydn, 
3 - Beethoven — Sinfonia N° 5 in do minore Op. 67. 
Allegro con brio - Andante con moto - Scher- 
20 - Finale. 
4 - Debussy - Za mer, 
De l'anbe à midi sur la mer - Jeux de vagues - 
Dialogue du ven et de la mer 
5. = Vagner — a) « Parsifal» — Vanerdì Santo, 
È « Tristano e Isotta » Preludio o 
Morte d’Isotta. 

Prezzi normali. — Platea: Poltrone distinte L. 
4,50 - Poltrone L. 2 - sedie L. 1,50 Anfiteatro L. 1 - 
Ga'leria Cent. 75 - Palchi L. 25 (tutto o!tre l'ingresso). 
Ingresso Cent. 50 - Loggione cent. 25 (Non vi sono 
posti in piedi). 

Per il presente Concerto è valido il biglietto N.1 
dei libretti a serie. 

FUSIGNANO AD ARCANGELO CORELLI 

Il Giornale del Mattino, nel suo numero di lunedì 4 
corr.. pubblicava il seguente articolo datato da Fusi- 
gnano, che noi approviamo senza riser» ‘'isposti a da- 
re alla iniziativa nobilissima la nosira iuodesta coope- 
razione. 

« All'annunzio che un apposito Comitato sta orga- 
nizzando pel 1913 degni festeggiamenti pel centenario 
della nascita del celebre musicista Petrella, ci siamo 
chiesti con un senso di’sconforto e di mortificaziona , 
perchè non ancora alcun Comitato fusignanese abbia 
pensato ad organizzare una degna commemorazione 
in onore d'un altro celebre musicista: ARCANGELO 
CORELLI di cui nel 1913 compie il 2° centenario del- 
la sua morte. 

«Questo sommo nostro concittadino che fu primo 
fra i violinisti celebri de’ suoi tempi, ed acquistò fama 
europea specialmente quale riformatore della musica, 
raccogliendo onori grandissimi all'estero ed in Italia, 
è stato completamento obliato dal paese natio. 

« E mentre il Corelli fu insignito del titolo di mar- 

chese in Germania, o venne altamente onorato in 
Francia ed in Svezia, ove per volere della Regina 
Cristina diresse l’operà data in onore dell'ambasciata 
di Giacomo II; mentre alle sue ossa in segno di mas- 
simo onore fu dato riposare nel Pantheon ed il suo 
busto trovasi in Campidoglio fra quelli degli uomini 
illustri, qui in Fusignano, nella terra che gli ha dato i 
natali, nessun ricordo, nessun marmo, nessun nome 
di strada che indichi al forestiero la gloria paesana 
e soddisfi il nostro giustificato orgoglio di concit- 
tadini. 
«Una commemorazione dunque avente scopo 
d'illustrare Îe virtù artistiche di Arcangelo Corelli 
con pubblicazioni popolari e con audizioni della sua 
pregiata musica, che tuttora rappresenta un numero 
interessantissimo dei maggiori concerti classici, e 
nello stesso tempo immortalare il nome nel marmo, 
oltre essere opera doverosa e civilesarebbe pure una 
riparazione alla deplorevole dimenticanza nella quale 
fu tenuto il nome del Corelli. 5 

« E noi vorremmo che a quest'opera non rimanes- 
sero indifferenti le classi popolari, e per rendere il 
doveroso tributo di onore è chi rappresenta una delle 
più fulgide glorie dell’arte musicale italiana, volges- 
sero per un momento lo guardo dai bassi interessi 
materiali e sospendessero ogni rivalità politica. 

« Onta sarebbe per Fusignano lasciar trascorrere 
il 1913 senza aver degnamente onorato Arcangelo 
Corelli ». 

“ABITO VERDE,, DI DEFLERES EGAILLAVET 
Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 

Parigi, 17 ore 7 — In questo momento è termina- 
ta al teatro delle Varietis la prova generale della no- 
vissima commedia Abito Verde di De Fléros e Cailla- 
vet, gli stessi che quattroanni or sono, in collabora» 
zione a Paul Arne, scrissero /! Re, la fortunata com- 
media che ha fatto trionfalmente il giro di tutti i tea- 
trì d'Europa. 

L'azione diAbito Verde si svolge in gran parte nell’am- 
biente dell’Accademia francese, reso dagli autori coni 
humour © piena conoscenza dei particolari. 

Il successo fu completo. Il pubblico numeroso e 
sceltissimo applaudì calorosamente alla fine di ogn 
atto gli interpreti e scoppiò in una lunga ovazione qua» 
do, terminata la rappresentazione, venne, secondo l’u- 
so, dal proscenio comunicato il nome degli autori. 


‘+ Gr. ., 
_ £alazzo di Giustizia 
Fallimenti di Roma 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Ma- 
strofrancesco Raimondo, già pizzicheria in Monte- 
compatri — Fallimento su istanza della ditta Hofer 
Gygax e C. — Giudice delegato: avv. Ermanrieo Ciuf- 
foletti — Curatore provvisorio: avv. Renato Algra- 
nati, via Torino n. 148 Prima adunanza dei oredi- 
tori: 5 dicembre — Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito: 15 dicembre - Chiusura: 28 di- 
cembre. 

Fusi. Concetta, mercerio e mode, via Campo Mar 
zio n. 65 — Fallimento sa istanza di K. Sonbeyran di 
Torino — Giudice delegato avv. Ermanrico Ciuffo- 
letti — Curatore provvisorio: avv. Giov. Bettanini,. 
via Volturno n.37 - Prima adunanza dei creditori: 
5 dicembre - Termins utile per la presentazione dei 
titoli di credito; 15 dicembre - Chiusura: 28 dicembre 


Orlandi Virginia, commestibili in’Subiadò — Fal 
limento sù istanza;di Lazzaro Modiglisni € rag. En- 
rico Nati - Giudige delegato: avv. Ermanrico Ciuf 
foletti — Cufatore provvisorio: avv. Alessandro Con- 
versi, via Botteghe Oscure n. 15 - Prima adunanza dei 
creditori: 5 dicembre — Termine utile per la presen 
tazione dei titoli di credito: 15 dicembre — Chiusura: 

+28 Dicembre. 
Bellini Luigi, prop. della ditta M. Carra e C. con 
magazzino e rivendite di periodici ecc.via del Tri- 
tone n. 62 © via del Bufalo n. 150 A. --. Fallimento su 
istanza propria. — Dal bilancio risulta: attivo lire 43,300 
passivo lire 85.698.17 — Giudice delegato: avv. Er- 
manrico Ciuffoletti - Curatore provvisorio: rag. Fran- 
cesco Arteggiani, Corso V. Emanuele n. 102 - Prima 
adunanza dei creditori: 5 dicembre - Termine utile 
per la presentazione dei titoli di credito: 15 dicembre 
— Chiusura: 28 dicembre. 

CONCORDATO APPROVATO —  Canganelli 
Gaetano, calzature, via P.Amedeo n. 32 - Concluso 
il concordato al 30 per cento inrate uguali bimestrali 
posticipate - Hanno aderito al concordato: 11 cre- 
ditori per lire 17.612.46 su 16 ammessi al passivo 
per lire 21.878,69. 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Venturini 
Giulio, tessuti piazza delle Coppelle n. 7 - Per il 
dicembre riunione dei creditori per esaminare la pro- 
posta di concordato al 26 per cento in 6 rate trime- 
strali. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Rossini Raffaele, tipografia, via Alessandrina n.6 
= Commissario Giudiziale: avv. Salvatore Galossi, 
via del Magazzino n. 6- Dal bilancio risulta; attivo 
lire 1502: passivo lire 4510. 


Pr _ __ —_ all 
SPORTS 


AVIAZIONE. 
I voli del nipote di Tolstoi in Cina. 

L’aviatore russo Kouzminski, nipote di Tolstoi, si 
trovaattualmente in Cina fove ha volato davanti 
ad un pubblico entusiasta. A 

I primi voli furono da lui eseguiti sul campo di 
corse di Tien-Tsin: egli su sollevò oltre 300fmetri 
sollevando il più schietto entusiasmo. 

Kouzminski ha idea di aprire una scuola di aviazio- 
ne in China. 


+GICLISMO 
I sel giorni di Boston, 

Nel velodromo dell'Arena è terminata la corsa dei 
séi giorni ‘comiriciata il 4 novembre e disputata in 
ragione di 10 ore per giorno, e precisamente dalle ore 
13 alle 23 di ogni giornata. 

A questa randonnée erano iscritte ben 13 coppie 
fra le quali molte fra le più rinomate in tal genere di 
prove. 

Ecco l'elenco completo delle coppie partite: 

Clark-Hill, Gardellin-De Mara, Diofenbacher-Car- 
men, Perrchicot-Pye, Fogler-Moran, J. Bedell- M. 
Bedell, Magin-Cemeron, Ryan- Thomas, Root- 
Hchir, Drobach-Lawrence, Walthour-Callins, Wells- 
Mitten, Krebs-Jokus. 

La lotta per il primo posto venne disputata in vo- 
lata, sull'ultimo miglio e vi presero parte ben otto con- 
correnti. Fogler, partito in testa aotto giridalla fine 
resistette vittoriosamente a tutti gli attacchi degli 
avversari e tagliò la linea d’arrivo con una buona mez- 
za lunghezza di vantaggio. 

Ecco la classifica: 

1. Fogler-Moran con Km. 2237.075 con una velo. 
cità media oraria di Km. 37.284. 

2. Root-Hehit a mezza lunghezza. 

3. Pye-Bedell, 4. Clark-Hill, 5. Ryan Thomas, 
6. Mitten-Wells, 67. Drobach-Lawrence, 8. Cameron- 
Magin, tutti in gruppo serrato, 9. Gardellin-Jokus a 
un giro. 

M. Bedell e Perchicot caddero nell'ultima giornata; 
Bedell si fratturò la clavicola, e Pertchicot riportò gra- 
vi ferite alla, testa; 

——_ee—— 


RIUNIONE DI AUTUNNO 1912 
Primo giorno — Domenica 17 Novembre 
I. Corsa - PREMIO CENTOCELLE (L. 1500) - Ore 14 
(Corsa di Hunters - gentlemen ridere). 
Scuderia Cavallo Fantino 
TTen.conte R.Rizzandi Ticino g. b. rosso, eroe. 8. And. 
gialla. 
8. paglino, b. scarlatto. 


Francesco Simonetta Spaventa 


Scuderia Pinciana —Mabouli g.astrise. bianco 0 verd. 
b. verde, 

Scuderia Pinciana —Qui Vive gx a strisc. bianco e verdo 
Db. verde. 


g- rossa, cucît. bl. b. bleu 


Atenaide 8. verd. cer. ner. b. bian. 
Rifredi & verd. cer. ner. b. bian. 
Ten. Franc. Amalfi Sfax 8 © b. cremisi. 


Cap.Secon. Bertolino Ocil delynx —g. cere. biano. e rosso m. 
e b. rosso, 
g: ros. param, 0 croc. bl. 


di rosso. 


Marino Caracciolo —Brimo 


Ten.bar.Carlo Gautier Glen 
C. Giannelli Viscardi  Dejanira 


& bleu, croc. ros. b. rosso 

&: bleu, b. rosso. 

«IL Corsa - PREMIO PONTE SALARIO (L. 2000) - Ore 14.30 
(Corsa a vendere) 


Scuderia Cavallo Fantino 
L. Chimelli Da Zara | Dockse g. lil. cer. bre. b, nero. 
Ten. Carlo Perico —Seettro g- b. bl. cr. S. And..gial. 
Filippo Gallina Weather Glass g. str. bian. mar. b. ner. 
Sir. Rholand. Kongoni & b. str. bian. e violetto. 
Cap. Aldo Biasoli * Seagulli g- verde, b. arancio. 
D. Orazio Borghese Verrocchietta g. turch. fasc. b, giallo. 


MII. Corsa - PREMIO TRE FONTANE (L. 3000) - Ore 15. 
(Corsa di siepî - Handicap discendente) 


Scuderin Catallo Fantino 
Faverolle 8. ros. par. cr. bI, b. ros. 
Ciota gb. strisc. bian. e viol. 
March. I. Corsini —1Faltona gx ros. fasc. bian. b, bl. 


Francesco Simonetta Arolo #» paglino, b. scarlatto. 
Ten.bar.Carlo Gautier Gradasso &- bleu, croc. ros. b. bleu. 
March. Vittorio Doria Nuzia da Fabiano g. gial. cr. bian. b. gial. 
Giuseppe Massicci —Medonte g. bleu, m. bianch. b.b. 
Giuseppe Misscci —Wepperty ge ble m. h, b. b'eu 
IV. Corsa - PREMIO DEI PINI (L. 8000) - Ore 15.30. 


Scuderia Cavallo Fantino 
Sir. Rboland. Kobus g- b. strise. Diane. © viol, 
Frank. Turner Graco & bianca, m. bianche 
cerch. verd. b. verd 
L. Chimelli Da Zara Arco 8 lil. cer. brac. b. nero. 
Razza di Besnate —LaSauterello g. roa. cuo. bian. b. ros, 
Sir. Rboland. Avia Pervia—g. b.astr. bian.e viol. 


V. Coma - PREMIO TORRE NUOVA (L. 3000)- Ore 16. 


Scuderia Cavallo Fantino 
Razza di Besnate Picciola gros. cuo. bian. b. rosso 
Sir. Rboland. Tordina strisc. bian. e viol. 


Frank. Tuner. Montecalvo 1g. bian. m. bianch. cer. 
verde, b. verde. 

8. lil, cerch. brac. b, nen 

we cerch. giallo nero, b. 
rosso. 

8: b. ner. m. trno. gialla, 

8. ver. croc. S, Andra e 
b. rosso. 

Giuseppe Massioci Mafiche &- bleu, m. bian. b, bleu. 

VI. Corsa - PREMIO CASTEL GIUBILEO (L. 3000) - Ore 16.30, 


L. Chimelli Da Zara Trivella 
©. Della Gherardesca Tarik 


Antonio Dall’Acqua Goffredo 
Giuseppe Ferri Nore 


Scuderia Cavalli Fantino 
Razza Bugnotta Idle g- haki con fase. ros, bi 
rosso. s 
Sir. Rboland. Fioretto 8. b. str. bian. e violetto. 
Federico Tesio Salvator Rosa &- biane. er. S. Andrea 
© db. rosso. 
Alberto Chantre —Wagram 8 vera, alam. or. b.'iva. 


& lil cer. braò. b, nero, 
8 oe. faso. bian. b. bleu, 
Gros, cun, bian, Di ros, 


DOMENICA 17 Novembre 1912 — s. (; 
Lena ee 187 Tramonta alle 4,46 
va una 1.37 - Tramonta 
L'Avo Maria Suona all: ua 


cute fini CIELO | mARR ore 

n Ù [nin 
Genova 6:5 [piovoso [calmo | 7.4| {3 
Torino 4.2 [coperto = 4.3) 2.3 
Milano bi id - 73) 6.8 
Venezia 8.8 [piovoso [cal m 2.5) 47 
‘Bologna 5.0) id -_ sa 3.5 
Ravenna | — - = Pal 
Ancona 9.0 [piovoso (calmo |10.9 73 
Firenze 8.3 [coperto — |118 73 
Roma 12.0 [14 cop. - 17.8 118 
Bari 13.6 |3[4 cop. lealmo 19 0 106 
Napoli 15.4 [nebbioso lcalmo 15 8 14.1 
Mileto — | — _ a 
Tirolo 5.6 |sereno — ue 
Palermo |10.6 (sereno lagitato |22 
Messina |19.8 calmo |208 
Caglia.i 13.0 |1j2 cop. mosso 18.0! 


Probabilità venti moderati © forti settentrionai 
sull'alta Italia, tra Sud e ponente altrove; cielo nuro. 
loso o coperto con pioggie; Tirreno alquanto agitato, 

A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza del. 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 761,1 
— Termometro centigr.: massima 15,5 minima 118 
— Umidità relativa 49 assoluta 3,50 — Vento a 
mezzodì $ — Stato del cielo: coperto, 

= =———r 


zzai 
Qual'è quella città che non è ne seconda nè quariat 


Spiegazione dei gior» press lea: 
Pappa-gallo — PAPPAGALLO, 
STATO CIVILE > 


Matrimoni del 13 Novembre 1912, 
Colaceci Sante carrettiere con Colasanti Elisabrita, 


Nati e Morti denunziati il giorno 14 Novembre 1012 

Nati 37 compresi 2 nati-morti. 

Morti 17 dei quali 3 rotto i 7 anni. 

5 Morti 

Jori Antonia fu Michele Castelmadama 76 con Costantini 
Barilla Nicoletta fu Salvatore Reggio Calabria 60 cen Tripi 
Franchi Francesca fa Emesto Olorano Romano 62 coa Praluci 
Adanti Nazzarena fu Edmondo Catino 72 ved. Pierioreazi. 
Corelli Maria fu Sante Fusignano 82 ved. Ciani 
Pueci Oreste fu Pietro Fara Sabina 84 pensionato con. 
Jannoni-Sebastianici Cesare fu Anigelo Fabrica di Roms 70ingova 
Cerroni Giuseppe fu Pietro Montefiascone 71.. red. 
Sacconi Natale fu Giovanni Carassai 68 calzoltio cca 
Pagliari Nicolina fu Salvatore Tolentino 50 con Scarmigisti, 
Ippoliti Giovanni Ordinio 34 
Galli Mariano fu Pietro Roma 63 tabacesio con 
Pucelli Teresa fu Nicola Segni 78 campagnola ved. De Cinta 
Vagnarelli Berenice di Pietro Montallanico 41 con Bizzarri. 
— —=a 


REGIO LOTTO. 

Estrazioni del 16 novembre 
BARI .... 18 63 17 57 3 
FIRENZE. . 20 32 7 51 ll 
MILANO. . 53 7 3 MM 26 
NAPOLI... 47 75 8 76 Is 
PALERMO. 82 81 63 4 15 
ROMA... . 44 15 37 67 !0 
TORINO. . 52 58 24 47 39 
VENEZIA . 19 43 6% 7 4l 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Bassano di Suri - Municipio » 21 novembre - Costruzione 
edificio scolastico - La 67.439. l 

Torino - Officina Costruzione di artiglieria - 21 novembe « 
Provvista di 7.500 scatolo di zinoo per spolette - L. 41751 

Genova » Amministrazione Provinciale - 21 novembre » Farai: 
tura dello cari duranto il triennio 1913-1915 al manicomio 
di Cogoleto. 

Parma - Ospisi civili 
Gazzola - L. 41.480. 

Miniero Finanze « 8 novembre - Fornitura di oggetti di mà 
forme în panno c saia di lana cod accessori di tela per guardie di 
terr © di mare 

Ministero Lavori Pubblici - 13 novembre - Manutenzione ms 
sennale del tronco stradalo nazionale n 37 tra Cagli e Faco- 
La 177.106. 

Ministero Lavori Pubblici - 14 novembre - Manutenzioo» qu 
driennale delle opere di bonifica del Vallo del Biano - L 22 

Rapallo - Municipio - 14 novembre - Vendita di aree fabbri- 
cabi i - 1°lotto - LL 23.744 - 2° - LL 28.008 - 3° lotto - L 66.40 

Roma Oepedili Riunii - 14 novembre - Vendita di cam in 
vis Marforio e via del Mora 

Boma - Ferrovie Stato - 15 novembre - Conorsia 25 peeti di 
allievo ispettore in prova. i 

Ministero Interni - 15 novembre - Concomo a 50 posti di al: 
lievi o istitutore nel personale di educazione © sorveglianza dei 
Regi Riformatori. i 

Cattolica Municipio - 15 novembre - Concorso al posto di di 
rettore tonico dell'azienda del gas. 

Ministero Lavori Pubblici - 15 novembre - Manutenzione se 
sennale argini, «ponde e manufatti nel fiume Meduna o Scutiron 
presso Livenza - LL 193278 

"iis dgricltere - 15 novembeo + Coocoso se catedr 
di professor» straordinario di ragioneria nella R. Scuola mella 
pair TO 


21 novembre - Vendita stabile în Bey 


tolo a 10 posti di medico di riparto sulle linee dei comparti 
menti di Torino, Genova, Venezia, Ancona, Napoli e Palerma 
Torino - Genio Militare - 15 novembre - Costruzione strada, 


piazzali, c viali nel nuovo ospedalo militare - LL 75 mila 


Torino - Commissariato Militare - 16 novembr» - Provvista 


di 20 mila fusti per branda. 


Ministero Finanza - 16 novembre - Fornitura di oggsti di 


uniforme per guardio di terra © di mare. 


Verona - 3° Reggimento artiglieria di campani - 16 novembre 


+ Fornitura di Finimenti ed oggetti di soudoria. 


sci Ù inciale - 15 novembro - Cox 


ferimento Ricevitoria © Cuma Provinciale pel decennio 1919-92 


Borgataro - Municipio - 18 novembre - Costruzione edifiio 


scolastico - L 121.921 


Ministero Lavori Pubblici - 18 novembre - Costruzione mala 


difesa a Porto Vesohio Toscano (Piombino) - L 1.517.971 


Benevento - Municipio - 18 novembre - Costruzione acquedotto 


.L 972098 


Catania - Municipio - 18 novembre - Appalto nettezza urbana 


L 126920, 


Genova - Amministrazione Proviscile + 19 novembre - Fora 


ture gencri alimentari occorenti alle saccursali dol manicomio 
Provinciale Ò 


Roma » Fertovie Slatò - 20 novembre - Concorso a 4 posti di 


3° ufficiale di coperta. 


— Tum a tre pei di 3° maesbinista casale 


BENBEUE 
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Gue 
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non vengono 
lità saranno 
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Bulgaria no 
stantinopoli 

Contraria 
bero avvenuf 
si assicura nd 
finora gravi si 
posti. 
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Diario 

ibre. Mobilitazione eserciti balcanici. 
90 sati Nota avivtro-rosz agli Alieni. 
Dichiarazione di guerra del Montenegro. 
» Nota serbo-bulgara alla Turchia. 
i» 1Montegnerini prendono Tui. 


alla Bulgaria ed alla Serbia. 
Presa di Mustafà Pascià e di Elassona. 
Occupazione greca di Lemno. 
» serba di Pristina. 
» di Novi Bazar. 


Occupazione di Uskub. 
» di Istip. 
» di Verria. 
59 ott.- 2.mov. . Battaglia di Lule Bu rgas-Viza. 


a Occupazione di Ipek dai Montenegrini 


di Prizrend dai Serbi. 
Presa di Prevesa dai Greci. 
Entrata dei Greci in Salonicco, 
13 » Combattimento a Ciatalgia. 


Notizie politiche 


Verso la pace? 
(S) Sofia, 16 — 


sima. 


aranno riprese più energicamente che mai. 


antinopoli © i Dardanelli. 


Contrariamente alla voce secondo la quale sareb- 
bero avvenuti a Ciatalgia accaniti combattimenti, 
«| assicura nei circoli ufficiali che non vi sono stati 
nora gravi scontri ma soltanto scaramuccie di avam- 


posti. 


S) Sofia, 15 — Dopo la nota pubblicata appena 
erminato il Consiglio dei Ministri, la quale annunzia- 
va che la Turchia domandava un armistizio, non è sta- 


vi comunicata alcuna informazione in proposito. 
coli competenti rifiutano di dire se la Turchia e- 
spose al tempo stesso un semplice desiderio o si conten- 
10 di chiedere quali sarebbero le condizioni dei bul- 


inicata forse domani alla Turchia. 
i dice che la Turchia non dovrà in alcun caso e in 
modo chiedere modificazioni alle condizioni e- 
te dai bulgari e dovrà dare una sollecita risposta. 


: questo il solo mezzo di impedire ai bulgari di 


giungere per forza a Costantinopoli. 
In taluni circoli si crede che l’entrata a Costantino- 
lì. per quanto lusinghiera perl’amor proprio nazio- 
rale. non è praticamente indispensabile. La Bulgaria 
© fu sempre ponderata © prudente, rischierebbedi 
zliare suscettibilità internazionali che è meglio 
varmiare; ma non bisogna dissimulare che la corren- 
contraria è molto vivace nei circoli popolari e mili- 


{ irca le condizioni dell’armi 
hail 
Costantinopoli e la resa di Adrianopoli. 

Si dice pre che il presidente delli Sobranje Danew 
è partito per recarsi a visitare il Re. Questo viaggio è 

rapporto cen la missione di Danew a Budapest 

ulle operazioni di Ciatalgia dura lo stesso mutismo 

ale. 


izio corre voce chei 


hnlzari stanno costruendo una strada ferrata che 

È Adrianopoli e raccorda la linea ai dintor- 
per assicurare e facilitare la circola- 

ne nella direzione di Adrianopoli. 

$) Sofia, 16 — Il Mir pubblica una nota, la quale 


teri la guerra era alla fine: oggi dobbiamo aggiun- 
che ci troviamo alla ilia della pace. Essendosi 
urchia direttamente rivolta all'Unione balcanica 
‘ questo il miglior mezzo per porre fine alle ostilità e 
valizzare una pace durevole. Abbiamo sempre so- 
tito e continuiamo a sostenere che i paesi balcani- 
t alleati hanno interessi comuni. La situazione prima 
2uerra era una grave ostacolo perstabilire una 
ica tra l'Unione balcanica e la Turchia; ma 
ndubbiamente la guerra eliminato tutte le 
ì potrà essere raggiunta una pa 
e si potranno stabilire le migi 
inato con la Turchia. 
Beigrado, 16 — Il Governo bulgam ha avver- 
nello serbo del passo fatto presso il Re Ferdinan- 
din dalla Turchia per la ces 
Non si sa ancora che cosa 
n\erosimile che essa farà notare che una simile pro- 
sta ilovrebbe essere rivolta direttamente e simul- 
mente dalla Turchia a tutti gli Stati balcanici. 
I (S) Sofia, 16. La risposta degli alleati alla Tur- 
considerata come molto prossima. Essa com- 
lerà probabilmente due parti distinte: le coni 
ll'armistizio e le linee generali dei preliminari 
pace 
N dice che l'intesa degli alleati è facilitata dal fat- 
il Presidente del Consiglio bulgaro, Ghescioff, 
» trasmetteva la domanda della Turchia, ha 
iupesto così ad Atene come a Belgrado e Cettigne 
progetto preliminare da presentare alla Turchia 


45 


Fino al Delitto 
di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 
PARTE SECONDA 
HM peso del passato. 


45 Appendice del POPOLO ROMANO 


— In tutti i casi io andrò a Parigi, disse Dau- 
Vent. Vedrò quell'uomo, e saprò ciò che potre: 
mo aspertarei da lui. Spera. 

Mico procuratore doveva fare 
» più tardi, 


ratore questo viag. 
ed in circostanze terribili! 


IV 


Liauo appena le dieci, quando Ugo Renato im- 
Mizicnte dì sapere l'accoglienza che gli farebbe la 
dina amante e complice, si presentò rasato 0 ve- 
LoL leglio che potè, dinanzi al sontuoso palaz. 
iva Cigeva le sue torri sulla via del Bosco di Bou 
puo abitato dalla mondana Bertrada di Chiavi. 
ll cancello dorato che chiudeva il giardino pro- 
iclente al palazzo era aperto: Ugo lo varcò e si 
cale di faccia ad un portinaio în calzoni corti 
ng di seta, con una livrea gallonata di cattivo 
fusto. apparso sulla soglia del suo salotto e che 
ag'adrò l'arrivato con aria sdegnosa, domandan. 
‘0 con poca gentilezza: 

— Che desidera? 

— Yomei parlare alla signora Chavigny. 

— La signora non riceve a'quest’ora. 


— È per cosa 
questo Diga urgente, e se volete farle passare 


epi 


Dichiarazione ‘di guerra della Turchia 


Caduta di Kirk Kilisse e di Kumanovo.. 


i annuncia da fonte degna di fe- 
de che le condizioni della pace saranno formulate 
sl minor ritardo possibile da parte degli alleati e 
unicate alla Turchia per una accettazione di mas- 

Gli alleati non hanno la menoma intenzione 
di permettere alla Turchia di guadagnare tempo a di- 
i particolari delle coudizioni stesse. Se queste 
vengono accettate nel termine di 24 ore, le osti- 


darsi che una pronta accettazione delle con- 
zioni poste dagli alleati inpedisca l'ingresso delle 
impe bulgare a Costantinopoli. Si assicura che la 
ia non si opporrà a che i turchi tengano Co- 


i. Si crede che la risposta degli Stati alleati sarà 


ri specificherebbero precisamente l’entrata a 


Per evitare perdite di tempo, e anche, se possibile, | 
nuovi sacrifici di vite. Si conta su una ris rapi 
della Turchia. DARI 
E' commentata la dichiarazione di una personalità 
turca che avrebbe dotto privatamente che i bulgari 
intendono garantire la libertà religiosa dei loro nuovi 
sudditi musulmani e che avrebbero assunto una par- 
te del debito ottomano: corrispondente al territorio 
occupato. Si crede generalmente che il primo punto 
sia fuori discussione, perchè la Bulgaria cerca di at- 
trarre a sè con un’amministrazione piena di tolleran- 
za più di centomila musulmani che vivono nella Bul- 
garia stessa, e darà pertanto ai nuovi sudditi musul- 
mani tutte le garanzie religiose necessarie. Ma quanto 
ad assumere una parte del debito ottomano, oltre il 
fatto che, per conseguenza della guerra, il debito bul- 
garo, che è giù di sottecento milioni, si eleverà senza 
dubbio a circa due miliardi, desta molto stupore che 
Siano i vinti che pensino a imporre un simile peso ai 
vincitori. 
) Costantinopoli, 16. (ore 1.40 pom.) - La Por- 
ta non ha ricevuto ancora nessuna risposta dagli 
stati balcanici. 
Il marchese Pallavicini, decano del corpo diploma- 
tico, deve fare oggi a nome dei suoi colleghi un 
passo presso la Porta per chiedere misure contro il 
colera e specialmente la organizzazione di un campo 
di isolamento per l'esercito, la cremazione e la inu- 
mazione în calce viva dei cadaveri dei colerici, l’inse- 
diamento di un comitato esecutivo speciale, compren- 
dente membri stranieri in consiglio sanitario e infine 
l'allontanamento del Lazzaretto stabilito in prossimi- 
tà del lago di Derkos. 


1 QUATTRO ALLEAT 

HEI (S) Belgrado, 16. Secondo la Politica, il Re Pie- 
tro giungerà domani a Belgrado. Il 21 corrente avrà 
luogo a Belgrado una intervista tra i Presidenti del 
Consiglio dei quattro Stati belcanici. 

Re Ferdinando di Bulgaria giungerà a Belgrado nel- 
la prossima settimana. 
‘S) Belgrado, 16. Il Presidente del Consiglio, Pa- 
tornato stamane con treno speciale. Il ritorno del 
Re è stato differito di quattro giorni e forse non avrà 
luogo che lunedì. 

Tersera sono arrivati a Belgrado 326 feriti della bat- 
taglia Gi Perlepé e 100 prigionieri. 

Secondo informazioni private pervenute al gior- 
nale Stampa, un distaccamento serbo è arrivato sulla 


costa dell’Adriatico ed ha issato la bandiera serba a 
Durazzo. 


sic 


BULGARIA 
(S) Sofia, 16 — La Regina ha visitato ieri mattina, 
accompagnata dalle Principesse, la missione sanitaria 
tedesca e nel pomeriggio la Scuola militare trasfor- 
mata in ospedale, ove fa servizio la missione ungherese 
La Regina espresse allo due missioni la sua rico- 


noscenza © i più caldi ringraziamenti ai medici per 


l'opera da essi prestata. 


Alla sera la Regina ricevette in udienza le dame della 


missione inglese. 


GRECIA 
A SALONICCO, 

(S) Atene, 16. — L'Agenzia di Atene nceve da 
Salonicco: Il Console generale di Russia a Salonicco 
ha ricevuto ordine di riconoscere l'occupazione defi- 
nitiva di Salonicco da parte della Grecia. Il Console, 
accompagnato dal comandante della nave da guerra 
russa, si è recato allo Splendid hotel, ove è stato rice- 
vuto dal Diadoco, al quale ha comunicatol ‘ordine 
del suo governo e ha annunziato inoltre di aver rice- 
vuto l'ordine che il Consolato russo di Salonicco 
dipenda d'ora innanzi dalla Legazione di Atene e 
non dall’Ambasciata di Costantinopoli. 

L'ufficio stampa di Salonicco ha permesso la pub- 
blicazione di questa notizia. 


MONTENEGRO 
UNA LETTERA DEL RE NICOLA 

(S) Londra, 16. — Il Re del Montenegro in una 
lettera diretta a un privato residente a Dublino, 
dichiara che le nazioni montenegrina e irlandese 
hanno lo stesso amore per la libertà, la stessa fede 
cristiana e che esse procedono insieme sulla stessa 
via, combattendo per lo stesso ideale. 

Notizie militari 
IL COLERA IN TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 16 - Durante le ultime 24 ore si 
sono avuti 24 casi di colera, cinque dei quali seguiti 
da morte. 

Il colera si diffonde tra i profughi. 

Gli ufficiali che giungono dall'esercito dell'Est ri- 
feriscono che il colera fa terribile strage nei due eser- 
citi ottomano e bulgaro. 

Numerosi casi di colera sono segnalati a S. Stefano 
presso Costantinopoli. A quanto si dice i colpiti ca- 
drebhero per la via. 

HE (5) Costantinopoli, 16. Il colera si estende enor- 
memente nell'esercio turco. Persone provenienti dal 
quartiere generale dichiarano che lo condizioni sono 
disperate. Ogni giorno circa mille soldati sarebbero 
colpiti o soecomberebbero in seguito all’epidemia. 
Anche numerosi ufficiali sarebbero colpiti, fra cui il 
generale di divisione Ali Riza. 


TURCHIA E BULGARIA 


(S) Ademkeuî, 15 — I bulgari sono ad alcuni chi- 
lometri dagli avamposti turchi i quali attendono l'at. 


e——_______,Ò 


È quì Ugo trasse di tasca una lettera. 

— Abbiamo la consegna, disse il maestoso por- 
tinaio, di non disturbare la signora prima di mez. 
zoggiorno. Se vuol tornare fra due ore, le conse. 
gneranno la sua lettera. 

Ugo contrasse le sue labbra sottili, mettendo a 
scoperto i denti, che avevan voglia di mordere. 
Ma si represse e stringendo la lettera disse: 

— Tornerò fra due ore. 

Il tono minaccioso che involontariamente ave- 
va messo în queste parole, non sfuggì no allo sviz. 
zero, che guardò più attentamente lo strano visi. 
tatore e rispose: 

— Bene, signore. 

Subodorava già qualche avventura spiacevole 
per la sua signora, si mostrò quindi più gentile per 
l’uomo ereduto un sollecitatore e che forse era un 
nemico. 

Lo accompagnò fino al cancello dicendo: 

— Fra due ore la signora sarà sveglia ed io po- 
trò farle portare ] a sua lettera. 

Ugo si allontanò, ma.prima di perdere di vista 
il palazzo, lo guardò dal basso in alto impressiona- 
to del sno aspetto opulento, ripetendosi: 

— E lei vive là! Ha fatto strada! E ‘senza avere 
un pensiero per me, che per primo le ho fatto in- 
travedere una vita simile! Come’ accoglierà la 
mia lettera? Che dirà vedendo il nome di questo 
fantasma? Mi farà mettere fuori dai suoi servi? 
Può darsi. Ma se fosse così! se fosse così! 

Non finì la sua frase, ma gli passò negli occhi 
una tal fiamma cattiva, che se Bertrada di Chavi- 


gny avesse potuto vederla, ne avrebbe tremato. 


Ugo Renato raggiunse il bosco e passeggiò fino 
& mezzogiorno nei vialisparsi di foglie morte sotto 


i rami già spogli da dove sgocciolava la brina del- 
la notte. 


Poi si ripresertò da Bartrada, dove il portiere 


vedendolo gli mosse incontro, 


— Se vuol salire. .. troverà nel vestibolo un 


| sero in ottime condizioni. 


tacco. La fiotta turca, nella rada di Buyuk Cekmegie 
bombarda le forze nemiche man mano che essesppe- 
iono. I bulgari sembrano esitare. 

La giornata diieri non ha portato alcun cambia- 
mento nella dislocazione delle forze nemiche. 

Nel pomeriggio gli avamposti hanno facilmente re- 
spinto con alcuni colpi di cannone una colonna. bul. 
gara, che cercava di trincerarsi. Le corazzate della 
rada hanno potuto bombardare le truppe bulgare, che 
tentavano di avanzare seguendo la linea del Mar di 
Marmara. 

Le navi turche presso la riva hanno aperto il fuoco 
sopra una divisione bulgara, la quale bombardava i 
forti turchi. x 

Il comandante delle navi, prevenute dei movimen- 
ti bulgari da un posto radiotelegrafico, onde dispone 
il Ministero della guerra, ha aperto un fuoco estrema- 
mente violento contro il nemico. I bulgari hanno do- 
vuto battere in ritirata ed hanno tentato di nascon- 
dersi dietro un’alta collina; ma scoperti dai turchi, que- 
sti li hanno attaccati a colpi di cannone ed essi sono 
stati costretti a ritirarsi lungi dal tiro dell’artiglieria 
della flotta. 

Poco tempo un dopo reggimento bulgaro ha tentato 
una sortita per raggiungere le linee turche. Numerose 


batterie da campagna ottomane si preparavano a ; 


prendere posizione; ma il loro intervento non è stato 
necessario perchè i bulgari dal fuoco degli avamposti 
turchi sono stati costretti a ricoverarsi nelle loro po- 
sizioni. 

(S) Li 16 — Il Z'imes ha da Sofia: Informazio- 
ni ufficiali confermano che i Bulgari occupano ora sei 
posizioni sulla linea di Ciatalgia e si avanzano verso 
Amoutkeuy sulla linea da Derkos a Costantinopoli. 
La colonna del gen. Kovaceff dopo un combattimen- 
to durato tre ore ha occupato il 14 corr. C'avalla sul 
Mare Egeo. Si attende l'occupazione di Dedeagach. 

(S) Londra, 16. — Il corrispondente di guerra del 
Times telegrafa in data 15, dalle linee di Ciatalgi 

I Bulgari costruiscono fortificazioni da campagna 
all’ovest di Pala Burgas. Queste operazioni attirano 
di tanto in tanto il fuoco delle navi da guerra turche, 
che si trovano al largo di Kallikratia. Il fronte turco 
mi sembra in grado di resistere ad ogni avanzata. 
Gli indizi di disordini, avvenuti durante la rapida 
ritirata di 15 giorni or sono.non appaiono più su que- 
sta parte delle linee dove i turchi occupano posizioni 
trincerate su tutto il fronte. 

La temperatura, divenuta più calda, ha permesso 
ai Turchi di rimettersi dalle fatiche delle tre ultime set- 
timane. 

Gli ufficiali turchi parlano oggi di una discesa com- 
binata dei Greci e Bulgari sui Dardanelli, che sarebbe 
l'episodio finale della guerra. 
antinopoli, 16— Secondo notizie pervenu- 
tero della Marina la flotta avrebbe bombar- 


dato la caserma di Rodosto occupata dalla truppe ; 


bulgare. Numerosi bulgari sarebbero rimasti uccisi, 

Si pretende che Honcos, ex-deputato greco di Sa- 
lonicco, sia partito per Atene, incaricato di una mis- 
sione di fiducia dei circoli dirigenti turchi presso 
Venizelos. 


TURCHIA E GRECIA 


(S) Atene, 1 Il gen. bulgaro Hasapchioff giun- 
{0 qui ieri ha fatto visita al Presidente del Consiglio 
Venizelos e al Ministro degli affari esteri Gryparis. 

L'incontro 
uno scambio di felicitazioni perle reciproche vittorie. 

($) Atene, 16. — Mandano da Arta che l'esercito 
greco ha lasciato Pentepicadia e marcia su Gianina. 


URCHIA E MON! ENEGRO 

16 — (Ufficiale — i ‘gen. Vucoticè ar- 
rivato ieri a Play con 8000 uomini, dopo una marcia 
forzata. Le sue iruppe attraversarono località coper- 
te da oltre un metro di neve. Nondimeno questo mo. 
vimento fu favorito da un bel tempo e le truppe giun- 


Il gen. Vucotic continua la sua marcia su Scutari e 
vi arriverà indubbiamente fra breve per impeguare 
una battaglia decisiva. 
+ 
($) Rieka, 16 — Tutti gli addetti militari sono ritor- 
nati a Cettigne per tenersi pronti, secondo il desiderio 


se contro Scutari. 
In seguito ai combattimenti impegnati a Maltuchi. 
i montenegrini hanno respinto i turchi prendendo lo- 
ro un cannone a tiro rapido ed hanno occupato tre vil- 
laggi. 
(S) RieXa, 16 — In seguito al cattivo tempo vi è 


| stata ieri una sosta nelle operazioni militari dinanzi a 


Scutari. 


(8) Rieka, 16. — Il Ministro d’Austria-Ungheria 
ha avuto un lungo colloquio con il Re. 

I Montenegrini hanno ridotto ieri al silenzio le 
batterie turche ‘x e Bardancol, al 
di là della Bojana. 

Teri è avvenuto un serio combattimento davanti a 
San Geoni. Tremila turchi seno stati respinti dopo 
una breve lotta e sono fuggiti in disordine. 

(S) Rieka, 16. — Il gen. Gabriele Vucotic si è già 
avanzato sino al Alessio. Rinforzi di truppe serbe si 
trovano in marcia per Kiriback. 

EE (S) Ricka, 16. Si comunica da fonte ufficiale 
che la città di Scutari ha subito gravi danni in seguito 
agli ultimi attacchi dei montenegrini. 

I montenegrini ridussero al silenzio le batterie tur- 
che poste presso Galemi, le quali dominavano il pas- 
so di Kiri e la fortezza di Bardajol. 


-————___—_—_—_— 


servo a cui consegnerà la sua lettera per la signo- 
ra. 

— Bene, grazie tanto, disse Ugo, a cui il lin- 
guaggio e il contegno cortese dello svizzero, or 
ora sdegnoso, davano delle speranze. 

Salì gli salini della veranda, e nel vestibolo, 
porse la lettera ad uno dei tanti servi che aspet- 
tavano per far ala al passaggio della padrona, 
che certo scenderebbe per recarsi nel salotto da 
pranzo. Erano tutti in livrea, pettinati e liscia- 
ti all'ultimo punto. 

— Per la signora Chavigny, disse Ugo intimi- 
dito da quel lusso, porgendo la lettera ad uno 
dei personaggi. 

— Tieni Giuseppe, disse colui a cui si era ri- 
volto, ad uno dei suoi colleghi che saliva la sca- 
la, fai consegnare questo alla signora! 

— Bene, rispose il servo, e salì svelto gli sca 
lini ricoperti d’una guida soffice e compatta. 

— Si segga, fu detto ad Ugo, or ora le porte- 
ranno la risposta. 

Il visitatore si lasciò cadere su di una panca, 
ricoperta di velleto rosso, guardando tutto il 
lusso spiegato intorno a sè. Vestibolo e scala e- 
rano rischiarati da vetri a colori che .lasciavano 
filtrare sui tappeti una luce rosea. Pareti e sofit- 
to erano adorni di_.affreschi. 

La ringhiera della scala in legno massiccio 
scolpita artisticamente, valeva un tesoro, e le 
cassapanche antiche cariche di statuette e: di 
ninnoli preziosi, davano all'ambiente di passag- 
gio, ed occupato di solito dai servi un’apparen- 
za di museo. 

Ugo calcolava il valore che rappresentavano 
tutte quelle ricchezze... © pensava alla gioia e 
all'orgoglio che proverebbe vivendo in mezzo a 


quelli splendori. È per dividere quell’opulenza s4- 
rebbe bastato che la proprietaria avesse con- 
servato per lui, una, particella d'affetto si-ricor- 
dasse gli anni di lotta vissuti insieme, o pure a- 


NEI BALCANI 


è stato cordialissimo ed ha dato luogo ad ! 


TURCHIA E SERBIA 


(S) Belgrado, 16 — Secondo una notizia privata, 
notizia che non è stata ancora confermata ufficial- 
mente, le truppe serbe avrebbero raggiunto San Gio- 
vanni di Medua sull’Adriatico dopo aver attraversato 
l’Albania, ì 

Questa notizia viene pubblicata sotto riserva. 

su 


(8) rado, 16 — Vi sono attualmente a Bel- 
grado giccimila prigionieri di guerra trai quali 200 
ufficiali. 


Vedi 5. pagina. 
_—____ 
II Convegno pel Paesaggio 

e i Monumenti Naturali 


L'Associazione Naz. pei Paesaggi e Monumenti Pit- 


toreschi sedente in Bologna con delegazioni e sezioni ‘ 


in ogni parte d’Italia, mercè l'intelligente attività 
del suo benemerito presidente cav. Carlo Sandoni 
ha estesa la sua organizzazione dalle Alpi alla Sicilia 
per meglio integrare e svolgere la propria opera 
di illustrazione, di difesa, di ripristino della naziona- 
li bellezze artistiche e naturali. 

L'associazione che dall'origine richiamò su di sè 
l’attenzione e l’alto favore di S. M. il Re e.dei Ministri 
della P. I e di A. I e C., intende ora vccuparsi di 
illustrare all’estero le bellezze naturali d’Italia, e 
anche per l’invito cortese di £. E. il Ministro degli 
Esteri. A tale scopo nella sede dell'Associazione i- 
taligna per il Movimento dei Forestieri ha avuio luo- 
go un importantissima adunanza alla quale hanno 
partecipato gli on. Montìi, Loero e Brunialti, il comm. 


comm. Giolo e Vito 
i prof. Parpagliolo e Matini. 

Assume la presidenza l'ing. cav. Carlo Sandoni 
assistito dal segretario gen. dell'associazione pei 
Paesaggi sig. Ulisse Centofanti. 

Il cav. Sandoni apre la seduta rivolgendo elevate 
parole di ringraziamento agl'intervenuti per aver ac- 
colto l'invito loro rivolto dall'Associazione Paesaggi 
di cui egli è presidente. 

Spiega quindi lo scopo dell'odierna riunione co- 
municando una lettera con cui il Ministro degli esteri 
invitava l'associazione dei Pacsaggia studiare i mezzi 
più acconci per curare la illustrazione delle bellezze 
naturali italiane all’estero. L'oratore espone quanto 
venne fatto dalla propria associazione per addiveni- 


re all'attuale Convegno da cui si attende consiglio | 


ed aiuti. 

L'on. Brunialti dopo aver ringraziato il cav. San- 
doni della iniziativa presa, riassume l'opera compiuta 
dall’Associazione Movimento Yorestieri al fine di 
illustrare attraverso un ciclo di conferenze, le gran- 
di regioni storiche e geografiche d'Italia. 

Accenna alle difficoltà che si ebbero ad incontrare 
per tale iniziativa e specialmente per la rilevante spe- 
sa del materiale occorrente. 

Confida che col programma iniziale dell'A: 
ne Movimento Forestieri e con la cooperazione d'al- 
tri aiuti, si possa raggiungere lo scopo. 

TI prof. Galanti dice entro quali limiti l'Assoriazio- 
ne Dante Alighieri da lui rappresentata darà la pro- 
pria opera di ausilio per l'iniziativa intrapresa. 

nzi per il Club Alpino, reca l'adesione della pro- 
pria associazione. 

Il comm. Giolo propone di associarsi al voto espres- 
so nel Convegno Nazionale peril Movimento di Fore- 
stieri e riferentesi alla necessità di difendere e alla 
opportunità d'illustrare le bellezze naturali d'Italia. 


PARLA IL COMM. RICCI 


Sorge ora a parlare tra la più deferente attenzione, 
il comm. Corrado Ricci, direttore generale delle belle 


! arti, che ringrazia a nome del Ministro e suo, per gli 


inviti ricevati a partecipare al convegno. 


del Re, alle ulteriori operazioni che verranno intrapre- 


Egli dimostra che il Ministero dell'Istruzione si è 
sempre preoccupato del gravissimo problema della 
protezione delle bellezze naturali d'Italia, ma si è 
spesso trovato di fronte a difficoltà che gli sono parse 
poco meno che insormontabili. L'interesse storico 
ed anche, per così dire, poetico, nonchè lo splendore 
naturale si diffonde per tali e tante immense regioni 
da non comprendersi come poter esercitare una effi- 


| cace vigilanza. Tutto il golfo di Napoli, a dir poch, 


esempi, tutto il lago di Garda, 0 di Como o Maggiore! 
dovrebbero esser compresi nell'elenco di tali bellezze i 
E si direbbe che l'arte, la poesia, la storia seguano pure 
il corso dei nostri grandi fiumi. Le sorgenti del Tevere 
sono cantate da Dante e dal Carducci che lo saluta 
« Fiume d'Italia » ; poi scendendo s'allarga tra San Se- 
polero e Città di Castello nei luminosi paesaggi che 
Pier della Francesca ritrasse ; poi entra nella mistica 


: Umbria, dove raccoglie il contributo di fium celebrati 


nella leggenda francescana e nella Divina Commedia ; 
poi si stende nella provincia romana specchiando 
castelli e ruderi famosi ed entra in Roma « tra marmo- 
ree sponde » e gloriosi monumenti, per poi lambire o 


rodere le ruine d’Ostia presso quella foce dove Dante } 


mette il convegno delle anime pronte a salpare pel 
Purgatorio. Come si vede, tutto in tale corso è ma- 
gnificenza di storia, di poesia, di bellezza. 

Il Ministero dell'Istruzione ha però cercato di affron- 
tare il problema man mano e per quelle parti che gli 
si presentavano chiare. Così ha fatto la legge per la 
protezione delle ville e dei giardini, che tanta parte 
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vesse paura di lui e del turbamento che le sue ri- 
velazioni potevano gettare nella sua vita. 

Era persuaso che, se ella mercanteggiasse la 
sua intimità d'un tempo non, oserebbe almeno 
sfidare la sua collera. 

Cadde quindi dall'alto, e fu preso da una di 
quelle rabbie che fanno commettere i delitti, 
quando vide il servo a cui era stata consegnata 
la sua lettera, ridiscendere, tenendola in mano 
con sdegno, come qualcosa di sudicio, e dirgli: 

— La signora non sa che intenda dire il si- 
gnore. La signora non la conosce. 

— Ah! non mi conosce! fece Ugo strabiliato. 

Poi al momento di far un chiasso che gli a- 
vrebbe chiuso per sempre la porta di quella ca- 
sa e gli avrebbe impedito di varsare la siepe del- 
la servitù, pensò che forse Orazio Nelson si fos- 
se ingannato e che Bertrada non fosse la donna 
che supponeva. 

Se ne andé quindi senz'altro. 

Quando fu fuori dette libero sfogo al furore 
da cui era animato. 

— Ah! se è lei, se è lei! esclamò ad alta voce 
facendo voltare i passanti. Non mi conosce! Ah! 
no, non sa ciò che intenda dire! Gilielo farò sa- 
pere glielo farò sapere! 

Si presentò in uno stato rabbioso dinanzi ad 
Orazio che l’accolse con un sorriso stoico. 

— Ebbene? 

Ugo raccontò l'accaduto. 

— Che t'avevo detto? esolamé l'amico. 

— Ma dì non ti sei-ingannato? Sei certo che 
questa signora Chavigny? 

— E’ l'antica signora Mariac? certissimo, lho 
veduta con questi occhi e l'ho riconosciuta. 

— Mi ha.fatto rispoùdere che non sapeva ciò 
che intendessi dire... che non mi conosceva! 

— Nou ti avevo avvertito? Perchè vuoi che 
si occupi di te? adesso tu non puoi che darle: fa- 
stidio e com prometterla. 


sono della bellezza d'Italia,ed ora prepara la legge: chis 
deve mettere un freno allo sooneio di tutti i cartelloni 
réclame, compresi quelli illuminati a’ notte. 

Intanto non ha mancato di opporsi a parecchi gravi 
allentati. Ha, per esempio, frenata l'avidità industriale 
venso le cascatelle di Tivoli e.la cascata di Temi; 
ha, con l’aiuto del Ministero dell'Agricoltura, salvate 
le quercie del Lago di Nemi ; ha iniziata un'azione rl- 
soluta contro la costruzione di un albergo nell’incante- 
vole punta di San Virgilio sul Garda. 

Tale il lavoro graduale, per così dire; di lenta. con- 
quista e di preparazione fatto clal Ministero, man mano 
che le questioni si delineavano chiare e precise. Nul. 
lameno il Ricci soggiunge che se la ‘legge d'iniziativa 
dell’on.. Rosadi porterà , grazie a una discussione 
larga ed esauriente , alla risoluzione del grandee com. 
plesso problema. egli il primo ad applaudire. 

Egli però crede che nessuna legge al mondo potrà 
mai avere la forza che avrà una buona educazione este- 
tica delle masse, educazione oggi appena percettibile, 
di tra il cattivo gusto e la, prepotenza dei subiti gua- 
dagni. Nota infaiti che i più dolorosi attentati sono ve- 
nuti da coloro che dalla bellezza d’Italia traggono i 
maggiori vantaggi: ossia, dagli albergatori. 

Fu una società di albergatori che cercò di sopreagle- 
vare locande all’abazia di San Gregorio ed al Caffè 
Orientale a Venezia. E' un albergatore, che oggi vuol 
occupare un tratto della punta di San Virgilio; è un 
albergatore che ha costruito, nonostante le più ener- 
giche opposizioni ministeriali un grave fabbricato a 
ridosso delle mura di Assisi. 

Il Ricci nota ciò anche, perchè l'Associazione pel 
Movimento Forestieri eserciti Ja sua autorevole azio- 
ne per far capire che i primi a rispettare le bellezze 
del nostro Paese dovrebbero essere coloro che ne trag- 
gono i più palpabili vantaggi. 

Del resio, egli dice, s'impone un grande lavoro di 
divulgazione delle cose nostre e dei luoghi nostri, 
artist i belli, a mezzo di conferenze, di 
proiezioni, di cinematografie, cominciando dalle scuo- 
le inferiori sino ad arrivare a grandi istituti pubblici, 
come l’Uzanire di Berlino e la Minerva che s'inaugu- 
rerà fra poco a Roma con diramazioni a Napoli, a 
Milano e in altre città. 

Corrado Ricci, concludendo, riconosce l’opera beno- 
merita della Società per la protezione delle bellezze 
naturali, dell’Associazione pel Movimento dei Fore- 
stieri, del Touring Club e d'altri istituti, ma s'augura 
che la loro lodevolissima impresa proceda, riunita e 
intensificata. 

L'importante discorso del comm. Corrado Ricof 
è coronato da applausi. 

Seguono il comm. Bonardi per esporre l’opera del 
Touring in fatto di propaganda e l’on. Montù che con 
applaudite parole riassume in rapida goniale sintesi 
l’attività spiegata fin qui dell’Associazione Movimen- 
to dei Forestieri segnalando specielmente l'opera 
iniziata dall’on. Brunialti nel nostro Paese. 

L'on. Montù dice dei propositi avvenire dell’asso- 
ciazione che presiede e chiude associandosi alla pre- 
giudiziale sollevata dal comm. Giolo. 

Parlano în ultimo il prof. Matini e il presidente cav. 
Sandoni. Infine si approva il seguente ordine del gior- 
no del comm. Giolo. 

«I convenuti: approvando il voto espresso dal 
Congresso del Movimento dei Forestieri si associano 
alla proposta che vengano sollecitamente approvate 
disposizioni legislative tendenti alla tutela della 
bellezze naturali». 

Si approva pure la proposta dell'on. Montù di dar 
mandato all'Associazione pel Paesaggio d’organizzaro 
un'azione tendente ad illustrare sempro più le bellez- 
ze naturali d’Italia. 
ima di sciogliersi i convenuti, su proposta Bo- 
nardi, plaudono al Ministro della P. I. e all’opera.il- 
luminata e sapiente di Corrado Ricci, 


Congresso Nazionale 
per il movimento dei forestieri 


Seduta di ieri. 

L'annuncio della Relazione della contessa Zampini 
Salazar ha attirato alla seduta di ieri un numeroso 
uditorio. 

Abbiamo notato tra gli intervenuti l’on. Montà, 


il cav. Picarelli, l'avv. Tabet, Tosi, della Sezione di 
Firenze, il Barone Corafolo, il cav. Colangeli, Pesci 
del Comune di Foligno, il prof. Rocchi, ileav. Ferrari 
le signore Mori, Ceresol», Gerace, Melograna, de 
Juliis, Novi, Vardanega, Wagemann, Hollen, Due- 
ceschi, Tarditi, M.me Bianchi Winquist, coll'Istituto 
Centrale di Stoccolma e tanti 0 tanti altri. 

Aperta la seduta l'on. Montù comunica l’adesione 
dell’on. Saint-Just, pronunzia dello acconcie parole 
in pro della Sardegna e afferma in nome dell’Asso- 
ciazione il proposito di fare quento è uma 
possibile perchè siano migliorate le tris 
bellissima isola (Vivi applausi). 

Assume quindi la presidenza l'avv. Tabet il quale 
apre la discussione sul tema: /mportanza dei circoli 
internazionali d Italia sul quale riferisce la contessa: 
F. Zampini Salazar — L'oratrice insigne osserva» 
to quanto amore desti all’estero il nome d'Italia dice 
che dinanzi alle molte calunnie e diffiamazioni che 
si spargono sul nostro Paese occorre combattere com 
ogni mezzo quest'opera di denigrazion 

L'eloquente relatrice esamina l'istituzione ormai 
fiorente di questi circoli nelle altre nazioni traendone* 
saggi esempi per tutto ciò che potrebbe con non minor 
decoro faro da nor. illustrandone con lucida parola 
tutti i vantaggi morali ed economici che nederivereb- 
bero. Raccoglie quindi le suo conclusioni nel se- 
guente ordine del giorno: 

« Il Congresso ritenuto che occorre dare sempre 
meggiore incremento al Movimento dei Forestieri; 
riconoscendo indispensabile reagire contro le diffa- 
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— Se tu vedessi in che palazzo vive! 

— Lo so. 

— Di qual lusso è circondata! Che stuolo di 
servi, e che oggetti d’arte! 

— So tutto. Ella è mantenuta molto ricca» 
mente. E stata l'amante d’un principe, e dà del- 
le serate dove accorre tutta Parigi. È tu vorresti 
lottare con questa potenza? 

— Lottare? no, voglio vendiearmi. 

— Di che? 

— Dei suoi sdegni... d'aver rifiutato di ricevermi, 

— Non é padrona? 

— No, non deve abbandonarmi così Sone! 
stato in carcere per lei. 

— Per te piuttosto- 

— Mi ha amato. 

— Come l’amavi tu. Lei calcolava servirsi di 
te, come tu caleolavi servirti di lei. Lei 6 salita, 
tu sei rimasto in basso. Non credere adesso che 
possa fare un gesto per attirarti a se, se [non a- 
vesse, interesse. + 

— La neciderò! esclam6 con violenza l'antico 
forzato, sentendo come l’amico avesse ragione. 
e vedendo che infatti non aveva più niente da: 
aspettarsi dall'antica amante. 


— si, la ucciderò! ripeté con lampi d'ira neglit 
occhi! 

Nelson fece un'alzata di spalle. 

Per tuttovil. rimanente della giornata Ugo ri-' 
mase appostato all'angolo della via dove si  ele- 
vava il palazzo della signora Chavigny. È 

Pioveva. Cadeva una pioggerella ‘ghiacciata; 
della fine d'ottobre che rendono Parigi tanto - 
sgradevole. ini 

L'aritico forzato riceveva. là pioggia \ulle: 

; le sue gambe erano spruzzato. di meta, 
age nulla lo strappava alla contemplazione in-! 
vidiosa e gelosa di quella dimora in.cui avrebbe: 
tanto voluto farsi un nido, e.di cui vedeva ‘le; 
porte spietatamente chius sa lui. . .. .._ 


Si passa quindi al tema: « La viabilità in rapporto 
dell’ automobilismo » che dovrebbe esser svolto 
dall'avv. Massimiliano De Jobannis; ma poichè 
questi è impedito, l'on. Montù nella sua qualità di 
Presidente della Sezione di Firenze ne illustra con 
gorredo di opportune notizie e con la grande compe- 
tenza che gli viene dalla sua qualità di ingegnere, 
l'ordine del giorno. Aperta su di questo la discussione 
vi partecipano Ferrari, per la Deputazione Provinciale 
di Como, Feroci ing. Tonelli, pubblicista Zandrino, 
avv. Franzoi. Si approva quindi l’ordinedel giorno 
De Jobannis in questi sensi: il Congresso fa voti: 

Iperohèil risveglio che la questione della viabilità 
ha ‘avuto in questi ultimi anni presso tutti i popoli, 
continui incessante © conduca il più rapidamente 
possibile alla risoluzione di quei problemi cui i tecnici 
con speciale competenza vanno dedicando i loro studi 

2° Perchè la legge 20 marzo 1865 n. 2248 sui 
lavori pubblici venga riformata în conformità dei voti 
espressi dal convegno della strada di Firenze, ottobre 
1912, e dall'unione delle Provincie, perchè queste pos- 
sano provvedere alla manutenzione stradale; 

3° perchè non sia accordata alcuna proroga nel- 
l'applicazione del regolamento 26 marzo 1911 sulla 
larghezza dei cerchioni delle ruote in relazione al ca- 
rico dei veicoli; 

4° perchè negli studi sulla costruzione, sistema- 
zione e manutenzione delle strade sia dai tecnici data 
la maggiore importanza non soltanto alla entità at- 
tuale della trazione meccanica sulle vie ordinarie, 
ma alla entità di un futuro quanto più possibile lon- 
tano in proporzione alla rapidità con la quale quel 
sistema di trazione va sviluppandosi in tutti i paesi. 

Il presidente avv. Tabet legge quindi il seguente 
telegramma spedito alla Ambasciata italiana a Lon- 
dra perchè pensi a recapitarlo: « Richard Bagot - Con- 
gresso nazionale italiano associazione movimento 
forestieri avendo appreso dalla contessa Salazar co- 
me ella compie attualmente unaftournée in Inghilter- 
ra per illustrare con dotte conferenze nostro Paese 
ha votato un caldo riconoscente plauso a codesta sua 
mirabile missione di universale fraternità ». 

Infine il congresso approva il seguente ordine del 
giorno proposto dall'av. Massa sindaco di San Gemi- 
gmano: «Il congresso dell’Associazione nazionale 
movimento forestieri delibera di pregare il presidente 
della Associazione stessa ad invitare le provincie e i 
comuni a far applicare rigorosamente dai cantonieri 
stradali la legge sulla polizia stradale ». 


IL BANCHETTO 


Oggi. alle 13, al ristorante «Apollo» avrà luogo il 
banchetto ufficiale di chiusura del Congresso. 
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Il credito nella provincia romana 
CREDITO CENTRALE DEL LAZIO 


Ci viene comunicato che il Credito Centrale del La- 
zio ha tenuto il 16 corr. un'assemblea generale straor- 
dinaria, in cui è stato deliberato l'assorbimento della 
Banca Popolare Cattolica in Alatri. 

E° stato inoltre deliberato l'aumento di capitale 
sociale fino ad un milione dando al Consiglio di Am- 
ministrazione ogni opportuna facoltà per disciplinare 
l'emissione. 

Ci rallegriamo del crescente sviluppo di questo gio. 
vane Istituto Romano, il quale, per lo persone che 
lo amministrano , crediamo destinato ad un importan- 
te avvenire nel campo economico-sociale. E 
infatti che la quasi tot: 
perative di credito del Lazio sono ad esso federate e 
l'opera di vigilanza che viene esercitata sopra questi 
piccoli istituti sparsi por le nostre campagne è riu- 
scita finora veramente efficace, tanto che anche altri 
istituti in provincie limitrofe alla provincia romana 
hanno avanzato domanda per federarsi. 

Continuando pertanto il Credito Centrale del Lazio 
l’opera sua prudente nel campo commerciale ed agri. 
colo non potrà venir meno la lusinghiera be nevolenza 
dimostratagli nel campo finanziario e non raggiun- 
gere così le finalità del suo programma. 


Cronaca di Romà 


VATICANO — Ieri il Papa ha ricevutoîn separata 
udienza i cardinali Cassetta, Respigli e de Cabrieres, 

—Il Papa ha inviato all’Arcivescovado di Capua 
il seguente telegramma; 

«Addolorato triste annunzio morte arcivescovo 
Capua prende parte lutto arcidiocesi suffragando ani- 
ma eminentissimo presule. Benedice Capitolo, clero, 
popolo e fedeli» 

— Il Papa ha nominato il cardinale Falernio 
Protettore dell’ Istituto delle Suore del Terz'Or- 
dine Regolare di San Francesco, che hanno la 
Casa Madre in Allegony (Busealo). 

— Conferenze apostoliche. — Oggi, alle 11, mons. 
prof. Carlo Salotti, inaugurerà nell'ampia aula an- 
nessa ai locali di S.  Crisogono il VI Corso delle sue 
conferenze apostoliche per uomini. 

Il corso si svolgerà sul tema « Misteri e dommi ». 

R. Accademia dei Lincei - La classe di scienze mo 
ralis storiche e fisologiche terrà seduta oggi 17 alle 15 - 
nella sua sede x Pal. Corsini. 

Echi dell’uccisione GI Gana 6jas. - Appona si 
propagò per la città la notizia della uccisione di Ca- 
nalejas, Presidente del Consiglio spagnuolo, l'assessore 
anziano comm. Vanni, nella precaria assenza del 
Sindaco Nathan, inviò all’Alcade di Madrid il seguen- 
te telegramma di condoglianza : 

« Alcade — Madrid — Nefando assassinio accomu- 
na rimpianto di Roma al rimpianto di Madrid e di 
tutta la Spagna — Pro Sindaco: G. A. Vanni ». 

Ieri a tali condoglianze l’Alcade di Madrid ha ri- 
sposto col seguente telegramma : 

«Il Comune e la cittadinanza di Madrid gradiscono 
le manifestazioni di dolore che V. E. trasmette nella 
circostanza dell'assassinio Canalejas ; manifestazioni 
che, in tanto triste occasione, provano ancora i senti- 
menti fraterni tra l'Italia e ln Spagna. 

Sindaco Presidente — Ruiz Jimenez » 
Commemorazione di Dino Brunori nella R. 
Universita”. (ella grande sula XXI della nostra 
R. Università, ieri, alle 14,si è svolta, consolennità 
semplice e commovente, la commemorazione del sot-’ 
totenente di complemento Dino Brunori, del 3° 
Regg. Artiglieria da Fortezza, studente della Facoltà 
di Lettere e Filosofia del nostro Ateneo, caduto eroi 
camente il 28 settembre 1912 nellà battaglia di Mi- 
surata. 


iola, Attili, Usai; la sig.na Itala Brunori, l’adorata 
Rari ice dg no) 
proux, fidanzata del nostro eroico giovane; i profes- 
sori Festa, Varisco, Gigli, e’ molte: professoresse: del- 
l'Istituto Pedagogico. È 

Il Rettore prof. Tonelli, in nome del Ministro della 
Guerra, on. Spingardi, e dell'Ateneo Romano haade- 
rito di gran cuore alla bella cerimonia, clio deve avere 
ed ha un alto significato di civile e patriottica educa- 
zione de’ nostri giovani. 

Rievocando le fulgide virtù di Dino Brunori;stu- 
dente, figlio, cittadino e soldato, ne ha tratto l'augurio 
che la nostra gioventù studiosa si ispiri agli esempi 
luminosi di quanti. come il Brunori, immolarono glo- 
riosamente la loro vita alla grandezza ed alla potenza 
della Patria. 

L'illustre professore conte De Gubernatis ha iniziato 
con parole rotte dai singhiozzi, il discorso commemora 
tivo: la profonda commozione del maestro, che non 
riusciva a dominare le lagrime, si ripercuoteva negli 
intervenuti, che hanno seguito con silenzio religio 
so la nobilissima evocazione della figura morale ed 
intelletuale di Dino Brunori sanima aperta a tutti 
le più belle e pure idealità umano, accarezzate e 
coltivate con schietto ardore di fede, cosìnelle soavi 
dolcezze della vita domestica, come nelle gioconde ma 
nifestazioni goliardiche e nelle fatiche dei severi studi 

tti. 

Il prof. De Gubernatis ha conchiuso elogiando l’ini- 
ziativa presa dagli studenti per apporre una lapide che 
tramandi allaammirazione delle nuove generazioni 
il nome di Dino Brunori, tributo degno della gioventù 
studiosa del nostro Ateneo, consacrazione di un forte 
eroismo che sarà sempre di esempio fecondo a quanti 
hanno l'animo educato all’amor della patria. 

La bella commemorazione ha suscitato una calo- 
rosa unanime acclamazione di consentimento. Quin- 
di il neo dottore, Vincenzo Cento,fraterno amico di 
Dino Brunori, ha letto l'adesione del Ministro della 
P. I. on. Credaro, che, non potendo intervenire perso- 
nalmente alla cerimonia, ha inviato una bella lettera ri- 
cordando con affetto e conrimpianto il valore del Bru- 
nori che egli grandemente stimava. 

Ha partecipato il seguente Ordine permanente n. 28 
del 10 novembre 1912, a firma del colonnello Locur- 
cio comandante il 3° Regg. Artiglieria. 

«Con animo commosso ed orgoglioso, comunico 
al Reggimento tutto che S.M. il Re, con R.D. del- 
1°8 corrente, si è degnato concedere la medaglia di 
argento al valor militare, con la seguente motivazione, 
alla memoria del compianto nostro Sottotenente di 
complemento Brunori sig. Dino: « Mentre non curante 
del pericolo, era tutto intento, malgrado l'intenso 
fuoco nemico, a far funzionare i suoi due pezzi con 
la prontezza e precisione necessaria, cadeva fulminato 
da una pallottola alla testa (Misurata 28-settembre 
del 1912)». 

Letto il telegramma di adesione inviato dagli ufti- 
ciali del 3° regg. Artiglieria dal posto della Maddalena, 
il dott. Cento, a nome degli studenti ha ringraziato 
gli intervenuti e quanti si sono associati alla ceri- 
monia ed ha rivolto alla memoria di Dino Brunori 
il saluto della gioventù che negli studi tempra l'animo 
alle grandi prove della vita, nelle gioie come nei 
dolori, per il bene della patria italiana. 

Ha conchiuso affermando che la lapido, che sarà 
apposta nell’atrio dell'Ateneo, per contributo dei 
professori, degli tudenti, degli amici, e dei compagni 
d’arme, sarà la prova migliore dei sentimenti dei 
giovani nei quali l'Italia confida sicuramente. 

Un vivissimo applauso ha coronato le belle parole 
della dott. Cento. Subito dopo si è aperta la 
sottoscrizione della lapide, affidata a due gentili 
ignorine; i fogli si sono subito coperti di molte firme. 

Il Gircolo universitario cattolico—Il circolo univer. 
sitario cattolicoromano animato da un vivo sentimen- 
to religioso e vero amore di patria ha rivolto alla clas- 
se studentesca romana il seguente appello: 

Studenti romani, 

In un momento veramente decisivo e storico di glo- 
riosa conquista e di patria epopea, in un momento.in 
cui la nostra vita nazionale si è rinnovata con vivace 
vigoria di spiriti, in un momento in cui nuove energie 
fattrici di grandezza e di gloria si sono saggiamente e 
provvidenzialmente maturate, fuori le gioie, gli entu- 
siasmi e gli allori dei trionfi, v'hanno i crisantemi del- 
la morte e del dolore. 

E' questo dolore, o amici studenti, che spinse il cir- 
colo cattolico romano, a ricordarsi delle anime di tanti 
giovani universitari italiani, caduti sui campi di Libia, 
per suffragarle con quei sensi sinceri esanti di vera ca- 
rità cristiana, che tutti unisce ed affratella nell’arca- 
no esempre soave conforto della preghiera pei defunti. 

A voi quindi il solidale e fraterno invito affinchè 
col vostro generoso obolo vogliate contribuire per da- 
re alla funzione di suffragio, che si compirà con l’inter- 
vento delle Autorità nella monumentale Chiesa del 
Gesù il giorno 23 c. m., quella manifestazione di solen- 
nità, che solamente sa inspirare la religione cattolica. 

Quanto prima sarà affisso per la città un pubblico 
manifesto col programma della funzione. 

Prolusione di E. Ferri alla R. Universita’. — Ie- 
ri, alle 15, nell'Aula Magna della nostra R. Università 
l'on. prof. Enrico Ferri ha parlato su « Za scienza dei 
delitti e delle pene», come prolusione al suo corso 
di Diritto e Procedura Penale. 

L’Aula era gremita di professori dell’ Ateneo romano, 
con a capo il Magnifico Rettore prof. comm. Alberto 
Tonelli, di studentesse e di studenti. 

La prolusione dell’on. Ferri svolta con dottrina 
profonda e brillante, è stata salutata alla fine da una 
prolungata vazione. 

AIl Esposizione floreale. — L’Espozizione Flo- 
reale al palazzo delle Belle Arti in Via Nazionale, la 
quale ha avuto tanto successo, si.chiuderà improroga- 
bilmente questa sera. 

Oggi avrà luogo l’ultimo concerto dell’artedel fiori 
sta, al quale si sono iscritti numerosi concorrenti; pre. 
sterà servizio nel pomeriggio il Concerto Umberto I° 

Il biglietto d’ingresso, che si acquista all'Ufficio 
dell’Associazione del Movimento dei Forestieri ed al 
Palazzo dell'Esposizione rimane stabilito anche oggi 
în cinquanta centesini. 

Teri l'Esposizione fu visitata da un pubblico assai 
numeroso e distinto; trai visitatorisi notarono molte 
personalità della nostra aristrocazia;furono notate le so- 
relle di Sua Santità accompagnate da Monsignor Bres- 
san, le quali fecero una visita accuratissima all’Espo- 
sizione, manifestando la più viva ammirazione. 

— Questa sera alle ore 9 avrà luogo il secondo 
enneerto già da noi preannunziato. 

Durante il concerto il prezzo del biglietto ingre- 
so all'Esposizione è stabilito in una lira. 1 soci del- 
l’Azsociazione Movimento Forestieri avranno libero 


Il concerto si dividerà in due parti;la prima consiste- 
rà in un concerto di Arpediretto dalla signora Isabel- 
la Rosati Caserini col seguente programma: 

1. $. Fiorenzo - Idillio - per arpe e piano, 
2. Bellini - Sonnambula« « © 

3. Gounod — Faust «e @ 

4. Thomas — Marche Solennello « 

Nella seconda parte un doppio quartetto composti 
dei sibi noti gienienti artistici diretto dal Maestro 
Oscar Campanile svolgerà il seguente programma: 

1. Handel — Celebre pone — doppio quartetto 

2. G. Carlini — Gavotte i 
ca” 

4. Sudessi - Nuit charmante « « 

5. Lederer — Minuetto (Intermezzo) « 

6. G. Razzigade — Sérénade des Pygmées. 

Unione storta ed arte — Oggi domenica, per cura 
della Storia ed Arte, il socio prof. dott. Luigi Pasqua- 
li illustrerà, con un’escursione sul luogo, la via Lati- 
na. e le sue tombe. 

Convegno, alle ore 15, allafermata del tram alle 
Cave (Porta S. Giovanni) In caso di pioggia la gita è 
rimandata a Domenica 24 corr. 

Istituto superiore postale-telegrafico-telefonico. 
» Lunedì 18 corr. avrà luogo l'inavgurazione dell'an- 


no scolastico 1912-13 nella sede dell'Istituto Superio- 
re postale- ico al viale del Re N. 
131 — Im tale occasione il piof. ing. G. Revessi terrà 
una confereriza sul problema della coesistenza degli 
impianti elettrici con le linee e telefoniche. 

L'ultima giornata della « Corrida» allo Stadio, 
— Oggi alle 14,30 avrà luogo allo Stadio l’annunziata 
desideratissima replica della «Corrida » Romana» 
che tanto suocesso ha ottenuto nelle sue yrecedenti 
riunioni. 

Il programma di oggi è attraentissimo e la 
ne dei festeggiamenti ha ribassato naturalmente i 
prezzi per dar modo a tutti di assistere all’emozionan- 
te © caratteristico spettacolo. 

I funerali dci datt, Corhi. — "mponenti sono riu- 
sciti, ieri i funerali del dott. Corbi. 

Dietro il carro tra un int"minabile corteo di ami 
tra cui tutti gli agenti di cambio e gli impiegati di 
Borsa, si notavano i direttori della Banca Commerciale 
e del Credito Italiano, il senatore Falconi, l’on. Pavia, 
sottosegretario al Tesoro, gli on. De Marinis, Scara- 
mella-Manetti e De Nobili. 

A via S. Lorenzo il corteo ha fatto sosta. Il Presi- 
dente della Società Fondiaria Italiana, comm. Cava- 
lieri, ha ricordato, con parole commosse, le non comuni 
doti dell’estinto, quindi ha preso la parola il comm. 
Recanati che a nome del sindacato di Borsa ha dato 
l'ultimo saluto alla salma, 

Ha risposto, per la famiglia, ringraziando, il nipote 
dell’estinto, avv. Cassinelli. 

Dopo ciò il corteo si è sciolto, e la salma, seguita dai 
parenti e dagli intimi, ha proseguito pel Verano. 

Nuovi dottori In scienze coloniali — Ieri saba- 
to ebbe luogo la sessione d’esami di laurea della fa- 
coltà di Scienze Politiche e Coloniali, esistente il 
R. Istituto superiore di srudi commerciali. La commis- 
sione era presieduta dai dep. Simoncelli e Manna e 
dal prof. Anzilotti, 

Conseguirono la laurea: Edoardo Balbis, Vincenzo 
Berardis-Mariani. Achille Angelo Cannicci, Luigi 
Ferdinandi, Giulio Franci, Clemente Mannucci, Gio- 
vanni Massarelli, Mario Mengarelli, Valentino Monaco 
della Valletta, Giovanni Nocera-Giurato, Giuseppe 
Sciacovelli, Luigi Scognamillo, Casare Teofani. 

Così il numero totale dei dottori in scienze politiche 
© coloniali in tutto il Regno ascende a 50, dei quali 24 
sono funzionari dello Stato. 

 eManuale degli affarb — Esaurite le prime, 
è uscita una nuova edizione aggiornata di questo li- 
bro, vero vado-mecum della vita, che in 500 pagine 
addensa tutte le leggi, regolamenti eco., per la pro- 
prietà, il lavoro, culti, tasse, successioni, catasto, 
bollo, registro, ipoteche, fallimenti, banche, cambia- 
li, espropriaziohi, scuole, caccia, scambi, monete, 
pesi, misure, tariffe, norme per sindaci, sacerdoti, 
autorità, istituti ecc. Ricevesi franco inviando L. 
2.50 al «Corriere dello Prealpi». Varese, 

Società M. S. fra impiegpti del Comune. — I 
Soci di questa Società avranno assemblea generale 
straordinaria domani lunedì, alle 20, per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni del Presidente delle assemblee. 

Insediamento del nuovo Presidente della Società: 


| Prof. Ernesto Orrei. 


Programma di lavoro del Consiglio di Amministra 
zione. 

Bilancio preventivo per l'esercizio 1913. 

La sera, poi, dello stesso giorno, alle 21, nella sala 
della Società avrà luogo un ricevimento in onore del 
nuovo presidente avv. cav. Emesto Orrei. 

Conferenza Tonizzo — Domani lunedì alle 18,30 
il maestro Angelo Tonizzo, terrà la III conferenza sul 
tema « Canto corale nell'educazione del popolo. » 

La conferenza si chiuderà coll’esecuzione di due 
Cori dello stesso maestro. 

Tombola — Oggi alle 15,45 sul piazzale di S. Croce 
in Gerusalemme avrà luogo l'estrazione di una tombo- 
la di L. 3000 a beneficio dell’asilo per la vecchiaia in- 
digente inabile al lavoro. 

Estrazioni di doti negli stabilimenti spagnuoli 
— L’amministrazione dei: RR. Stabilimenti: spagnuoli 
in Roma, annuncia che oggi alle ore 10, nei locali an- 
nessi alla chiesa nazionale spagnuola di Monserrato, 
in via Giulia,n. 151, si procederà alla estrazione del- 
le doti che annualmente vengono conferite nel giorno 
8 dicembre. 

Quelle giovani che hanno presentato domanda pos- 
sono intervenire anche accompagnate da persone di 
loro famiglia, esibendo lo scontrino ricevuto. 

Il conte Adriano Bennicelli colpito da ma- 
lore. — Ieri mattina si sparse per Roma la 
notizia della morte improvvisa del noto sportman, 
conte Adriano Bennicelli ela notizia aveva addolorato 
tutti, chè tutti amano e stimano il gentiluomo, il 
quale, pure tra qualche stravaganza di carattere, ha 
doti innegabili di mente e di cuore. 

Fortunatamente la notizia era esagerata; il conte 
Bennicelli era stato colpito soltanto da lieve malore 
dal quale si era rimesso subito, con la pronta cura di 
medici accorsi al suo capezzale. 

Ora l’infermo ha ripreso tutto il suo buon umore o 
tra pochi giorni potrà tornare tra i suoi numerosi 
amici. 

Alla VII Goorte dei Vigili. — Oggi, con appun- 
tamento alle 14,30 su la piazza d’Italia, Romolo Duc- 
ci dell’Archeologica Romana terrà una pubblica e 
gratuita conferenza sugli antichi vigili romani, la 
loro organizzazione, servizio e fasti e l’excubitorium 
della VII Coorte nel Transtevere. 

Associazione Archeologica Romana. — Ogci 
alle ore 18 nella sede sociale (Via Quattro Fontane 16) 
il Sig. Cesare Petrucci, noto per i suoi studi sul mon- 
do antico Greco, parlerà della Danza greca antica. 
(con proiezioni). 

Per una Federazione dei servizi automobilistici. 
— Iersera nella sede de l’auto-industriale si è tenuta 
un'importante riunione per addivenire alla costitu- 
zione della Federazione fra i concessionari di pubblici 
servizi automobilistici. Erano intervenuti molti con- 
cessionari di ogni regione d’Italia e numerosi delegati 
di società esercenti questi importanti servizi pubblici. 
Si trovavano rappresentate al Convegno 103 linee, 
numero cospicuo se si considera che quelle esercite 
in Italia sono appena 170. 

Presiedeva la riunione il cav. uff. Ernesto Vitari; 
fungeva da segretario il cap. Guido Ancillotti. 

Aperta la seduta il cav. Vitari ha pronunziato un 
forbito discorso col quale dopo aver rivolto parole di 
ringraziamento e saluto agli intervenuti ha dimostra- 
to l'utilità della Federazione e spiegato gli scopi che 
essa si propone di conseguire. 

Il brillante discorso del cav. Vitari è stato caloro- 
samente applaudito. 

Si è iniziata quindi la discussione sullo Statuto del- 
la costituenda Federazione e vi hanno partecipato 
con notevoli discorsi i signori: ing. Colli, comm. Ia- 
cobucci, cav. Prosperi, avv. Doria, avv. Ricciulli, 
cav. Garbini, avv. Iaconis, dott. Giannini ed altri ai 
quali hanno risposto il pres. Vitari e il cap. Ancillotti. 

Approvato lo Statuto si è proceduto alla elezione 
delle cariche col seguente risultato : 

Pres. cav. Ernesto Vitari, consigliere delegato cap. 
Guido Ancillotti, consiglieri: cav. geom. Alfredo Prospe- 
ri, cav. Igino Garbini, ing. cav. Giacomo Colli, comm, 
Mariano Iacobucci, dott, L. Giannini. Revisori: cap. 
Francesco Bertini e prof. Pompilio Antonelli. 

Prima di sciogliersi, l'assemblea ha deliberato per 
acclamazione l'invio d'un di plauso al 
Ministro Sacchi per l’opera efficace da lui spiegata in 
favore dell’automobilismo industriale in Italia. 

Agli intervenuti è stato offertò un sontuoso rin- 
fresco. 


Venerdì 22 Aquilanti, Medaglioni di uomini sUusiri 


- Sabato 23 Fabughini, ‘L’Umanesimo (libero ingres- 
50) Il mercoledì ‘e il Sabato, per uomini hanno: 
le lezioni di francese (dalle 15,30 alle 16,30) © di 
arabo dalle 16, alle 17). Martedì 19, a cura del Comitato 
per la coltura della Donna cominoianole lezioni di lin- 
gua « dattilografia per sivnoxine. dalle 14,20 alle 37. 
ll Gomizi: nico 
minuti dopo le 20 nella sala Pichetti erano presenti 
i rappresentanti dei partiti popolari. 


Dei tre oratori, l'on. Bonomi si è scusato per ra- | 


gioni di salute ed è stato sostituito dall’on. Podreoca, 
e l'on. Ciraolo, improvvisamente indisposto, non fu 
sostituito. 

Parlarono quindi gli om. Podrecca e Barzilai, 

Presiedeva la riunione il prof. De Gubernatis. 

Alle ore 21 il prof. De Gubernatis disse poche ed ac- 
concie parole, dichiarando come l'interesse finale pa- 
cifista sia la maggior civiltà e che questa sarà certa- 
mente raggiunta nei Balcani dopo che ne siano stati 
cacciati i Turel 

Parla quindi l’on. Podrecca, rallegrandosi che una 
tale circostanza trovi riuniti ed in perfetto accordo 
i vari partiti democratici. 

Ha soggiunto che i socialisti, pur detestando per 
principio la guerra, riconoscono che gli oppressori 
non possono raggiungere l'indipendenza, senza la 
quale non vi è progresso, se non con l'uso della forza. 
Questo giustifica certe inevitabili guerre, augurandosi 
che siano le ultime. D'altronde qualunque italiano 
non può prescindere dai patriottici ricordi lasciatici 
dai padri nostri. 

Per questa ragione, ha detto, noi vogliamo che alla 
piena indipendenza dei popoli balcanici non sia frap- 
posto alcun ostacolo. 

Quanto poi alla questione albanese si è rimesso alla 
competnenza dell'on. Barzilai 

Prende la parola l’on.' Barzilai. Egli nega che sol- 
tanto le persone di Governo possano avere competenza 
nella politica estera, nella quale il popolo può portare 
col suo straordinario buon senso, la formula ela mi- 
sura in certi momenti di grande interesse. 

Egli ha pure negato che nel trattato della triplic 
siano contemplate le questioni dell’indipendenza al- 
banese e della possibilità per ja Serbia di avere uno 
© più porti sull’Adriatico. 

Ha ricordato le ultime pagine scritte da Mazzini, 
profetizzanti per l’Italia di possedere una sufficiente 
sponda dell'Africa settentrionale e di cooperare alla 
formazione della confederazione balcanica che avrebbe 
dovuto essere, pei nostri medesimi interessi, nostra 
amica ed alleata. 

Della prima parte di questa profezia si vide la 
necessità l’anno scorso. 

Chi avrebbe detto che in sì breve volger di tempo 
si sarebbe affacciata la necessità di vedere realizzata 
anche la seconda parte ? 

L'on. Barzilai parla poi dell'Albania, dicendo che 
non dobbiamo fare il dannodegli altri Stati balcanici. 

Nessuno si oppone ad una ragionevole soddisfazio- 
ne da dare all’Albania; ma una grande, una sconfi- 
nata Albania supera evidentemente ogni necessità 
etnica e ogni desiderio di quelli che ha espresso fin 
qui lo stesso popolo Albanese. 

L'oratore ha conluso augurando che la presente con- 
cordia del popolo italiano sia di ammonimento al 
Governo, perchè proceda con quel rispettoai diritti 
altrui, che è sì una tradizione del nostro paese, ma 
che non deve essere applicato a beneficio di chi intenda 
soltanto d’avvantaggiarsi politicamente ed oconomi- 
camente per conto proprio. 

s 


S'intende che tutti gli oratori furono applauditi 
dagli amici comizianti. 

Si è quindi letto il seguente ordine del giorno, ap- 
provato per acclamazione: 

«La democrazia romana, di fronte al risultato che 
alla giusta causa delle popolazioni balcaniche, assicu- 
rava la concordia degli animi e la fortuna delle armi, 
afferma che il Governo italiano, in armonia col senti 
mento unanime del paese, debba concorrere ad assi- 
curare ai vincitori senza artificiose limitazioni tutto 
il frutto della loro vittoria. » 

Il prezzo del pane. — Ecco la tariffa officiosa del 
pane per la 22 quindicina del novembre 1912. 

Importo di quint. 4.50 di farina della marca 2 a 
lire 39.50 il quintale. L 177.75 

Spese di panificazione » 62 


Totale L. 239.75 

Produzione di kg. 540 (rendimento del 20%) 
quindi : L. 239.75 : 540 — 0.44 per il pane di 1* qualità 
di uso comune , in pezzi di qualunque forma del peso 
da gr. 300 a 500. 

L'arresto di Gustavo Uervé. — Teri sera è giunto 
a Roma il noto socialista anarchico-antimilitarista 
francese Gustavo Uervé, il quale doveva partecipare 
al comizio contro la guerra, indetto dal partito so- 
cialista e che, proibito dall'autorità, in forma pubblica 
sarà tenuto, in forma privata, alla Casa del Popolo. 

L'Uervé dalla stazione, accompaganto da pochi 
amici che erano andati ad incontrarlo, si è recato al- 
l'albergo « Milano » in piazza Montecitorio, ove aveva 
fissato l'alloggio. 

Mentre si apprestava ad entrare è stato avvicinato 
dal delegato Rendita, il quale loha invitato a recarsi 
con lui alla Questura centrale. 

L’'Uervè ha ubbidito ed in Questura gli è stato co- 
municato che in forza di una disposizione emanata fin 
dal 1908, non era permessa la sua permanenza in 
Italia e che quindi avrebbe dovuto essere accompa: 
gnato al confine, mentre, intanto, a norma della di- 
Sposizione stessa, sarebbe rimasto in arresto. 

L’'Uervé ha protestato e con lui hanno protestato 
i socialisti Vello, della Federazione Socialistica Ro- 
mana e Giulio Voghera dell’Unione Socialista, che 
lo avevano accompagnato in Questura. 

Non ostante le proteste, però, l’Uervé è stato in- 
viato a Regina Coeli. 


ESANOFELE 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
F, BISLERI & C. - MILANO 
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li tentato suicidio di un bersagliere. Teri 
sera, verso le 18, un soldato del 2° bersaglieri, che è 
acquartierato nella caserma di S. Francesco a Ripa 
si è gettato a fiume dalla banchina sotto il ponte 
Sisto. 

Un barcaiuolo, attratto alle grida di vari passanti, 
è riuscito a raggiungere il disgraziato e a trarlo in 
salvo. 

Trasportato all’osedale della Consolazione ha rice. 
vuto le cure del caso ed è stato messo in grado di par- 
lare. 
Ha dichiarato di essere il caporale Livio Porfili; 
quanto alle cause del suo atto iinsano nulla hs vo- 


— Ieri sera l'operaio 

ilippo Ciarapico di a. 27 da Tolentino 

addetto ai lavori del nuovo palazzo delle Ferrovie, 

dello Stato, in costruzione al viale del Policlinico, è 

precipitato dal 5° piano nella tromba dell’ascensore. 

E° stato raccolto diai compagni 6 trasportato al 

Policlinico, ove i sanitari si sono riservati il giudizio 
sulla guarigione, 

Disgrazia evitata. — Ieri verso le 16 la vettura 
tramviaria 453 con rimorchio transitava per piazza 
di Spagna. Messasi regolarmente in moto dopo la 
fermata di via della Croce tentava salirvi dal pre. 
dellino anteriore della rimorchio un signore piuttosto 
anziano. Ma l’agilità sua non fu abbastanza e cadde 
aglistrilli dei viaggiatori fu pronto il conducente Ca- 
Joisi Paolo a frenare le vettura che si fermò istante- 
neamente 


la Sala Pichetti. — Pochi ! 


Si dove alla sua prontezza so fi etitato che 
salle 


passassero Tuote 


Rambo del male 
è l'ing. 
© degli 

Arcione n 
‘costruttori, ra 
Era custode dell'ufficio un l'età 

Lt colo sio un uomo di età matura, a 

Il povero uomo, ieri mattina verso le dieci 
ere salito sopra il devanzalo di une fines prerzt 
lire i vetri. I 


Forse deve aver perduto, ad un certo Punto, l'a. 


i quilibrio, e cadde precipitato nella via Arcione. 


Raccolto subito da alcuni pietosi, fu 
to all'ospedale di S. Giovanni; ma il poverta ini 
si era frantumato il cranio è spirato durante il 
gitto. x 


idio pare six 

stata una grave malattia interna che da tego at 
fliggeva. 

Accompagnata a S, Giacomo fu tratten 


Uta in osser. 
vazione. 


— Rinaldo Severini di a. 48, ab. in Via Trimitale © 


45, iori verso le ore 16,30 in via Milano nella tipoeraia 
del giornale La Tribuna ove lavorava, caddo da ma 
scala producendosi delle contusioni addominali per la 
quali all'ospedale della Consolazione fu trattenuto 
in osservazione. 

— Augusto Marini di anni 55, ab. în piazza Marsa. 
na36, caffettiere, verso le 18,45 di ieri, veni E 
gnato all'ospedale della Consolazione perchè poco pr. 
ma în Piazza del Capidoglio tentava uccidorsi cel. 
pendosi con un rasoio alla gola. Giudizio 

Errore? — Ieri la domestica Falcapus Giovanni 
di anni 45 di Brettagna, che sta a servire in un villino 
al Corso d’Italia, involontariamente, credendola ae: 
qua ingeriva una piccola quantità di acido nitrico, 

Accompagnata al Policlinico i sanitari diedero gu 
dizio riservata. 


————r——— 
Riscaldate le vostre Case 


CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
di tutti i modelli - di tutti i prezzi 
affittansi 


e vendonsi anche a rate ed a prezzi di fabbrica 


accompa. 


di 
Società Anglo=Romana 
— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-16 


—— TETTOIE SMONTABILI 


con'ossatura di ferro— pronte per consegne im. 
mediate — adatte essenzialme) 
RATORI, MAGAZZINI, RES 
CINEMATOGRAFI, GARAG 
so agricolo, i 

Queste tettoie sono poi ottime per l'n- 
tilizzazione temporanea delle aree fabbri- 
cabili. 

Per trattative e prezzi rivolgersi: SICOM 
Corso Umberto I 151. 


Capelli - Vedi 6. pagina 


Costanzi. — Pieno successo ottenne ancora una 
volta ieri l’inarrivabile Fregoli, nella sia nuova o 
divertentissima parodia musicale Salamina. 

E' una serie di gustose caricature di artisti lirici, 
ed il numeroso ed elegante pubblico, che gremiva la 
sala, tributò calorosi applausi al simpaticissimo artista. 

Completava l’attraente spettacolo una graziosa far- 
sa recitata con garbo dalla Compagnia di U. Bisi, 
nonchè altre applauditissime trasformazioni del Fre 
goli, tra le quali la fulminea e nota. Relempago. 

Oggi due rappresentazioni 
gratis ai bambini accompagnati. Nella serale, a richie» 
sta generale, si rep ica Salamina. 

Valle. — Oggi cuo rappresentazioni: Papì alle 
17,30 e L’Ammiragiio alle 21. 

— Domani Un curioso accidente @ Il ser di due 
padroni. . 

Quirino. — Ieri sora per la ripresa di Orieo all'in. 
ferno il teatro era gremito. 

La bella operetta di Offembach, ottimamente ese- 
guita da tutta la Compagnia Vitale, riscosse calorusi 
applausi. 

— Oggi Orveo all'inferno si replica nella rappresen- 
tazione diurna © nella serale. 

Apello. — Anche nella replica di ieri la bella 
operetta Yronne ha confermato il pieno sueceso iù 
ottenuto. Applausi calorosi salutarono tutti gli otti. 
mi esecutori, alla fine di ogni atto e furono chiesti 
e concessi molti bis. 

— Oggi a richiesta, Yvonnesi replica in entrambe 
rappresentazioni. 

Adriano, — Un pubblico numeroso ed elega- 
te ieri sera per lo spettacolo d'addio della Bruschini 
con la Traviata. L'eletta artista fufesteggiata. Calo- 
rosi applausi riscossero pure gli altri artisti. 

Oggi nell’unica rappresentazione diurna il Trow+ 
tore con la Sig.a Viscardi. 

Salone Margherita. — Oggi due interessanti spet- 
tacoli alle 17,30 e 21,30 conil concorso di tutti gli 
artisti. 

Domani debutto di Peppino Villani. 

: Renzo Rossi 


« © Giovannino o la morte!» 
di Matilde Serao ed Ermete Murolo al «Nazionale» 

Matilde Serao ed Ernesto Murolo: un nome che 
sta scolpito a lettere d’oro fra quelli dei più cari r0- 
manzieri e novellatori moderni, ed il nome di un gio- 
vane che è fra i più squisiti poeti dialettali d'Italia ® 
che alla rinascita del teatro napoletano ha dato tutta 
la sua freschissima vena poetica ed il suo acuto in- 
tuito teatrale. 

L'aspettativa era dunquo vivissima e la vasta sala 
del Nazionale era ieri sera magnifica, per insolita af- 
fluenza ed eleganza di pubblico. 3 

Conviene dir subito che il successo è stato unanime, 
pieno, caloroso ; e gli applausi scrosciarono impetuost 
alla fine di ogni atto, ed attori ed autore furono evo- 
cati al proscenio infinite volte, tante che nonsi sono 
contate. A i 

Abbiamo detto «autore» perchè il solo Muro! 
assisteva ieri sera alla rappresentazione: Matilde 
Serao è a Napoli, per una leggera indisposizione, che 
le ha impedito di partire. 

Anche pasa Gila diretta da Gennaro Pan- 
talena è stato un trionfo. E” questa la migliore csecu- 
zione che ci ha dato in questo breve corso di recite, si 
per equilibrio e fusione di insieme, che per singolo va- 
lore degli attori. Tutti si disim no nel mig 
‘modo, dando così tutto il loro contributo al successo 
del lavoro. dti 

E, prima fra tutti, vogliamo ricordare Giuseppins 
Bianco, che da pochissimo tempo è 
di prosa, e che icri sera ci ha dato modo mne 
vagliare la preziosità del suo temperamento iziiuggni 

Palio panic Attamazio — 
si ingemma lo dita cd accumula quattrini, speowWare e: 
sulla misària della povera gento, asercendo uo'aseni 
di pegni a di atrozzinaggio; © che suddizia alle 50, 


di attenzione, per 
raggi comi 

Adelina M 
toria. Felicissima 
controscene (è nn 


qualità, e che pi 
E lode merita 


0 Giovannino o 
velle di Matilde 
alla rinascita del 
passione — ha 
al Murolo di mett 
teristico ambiente 


dello strozzinaggi 
sola sola al mondi 
devoto, ma che nc 
chia serva; conceg 
stenza nell'amore 
«terrazza a fiano 
mandolino, non sa 
cupidigia di sensi 
» grande della fanci 
ratrice. E crolla co: 
di Chiarina, che 
80, e si uccide getti 
Nella novella « 
disegno sicuro di « 
zioni drammatiche, 
questo vien mene 
ha saputo costruire 
e dialogando con 
di linea che confe 
di serittore di teai 
Nella sintesi scor 


à di mezzi l'a 
catastrofe. L'amt 
ed ai personag 
con cui la Serao 

Sarebbe forse 
nella figura di Giov 
l'atfeggiamento e 
cesso. psicologi 

Ci sembra poi 
Murolo avrebbe fi 
libertà. anzi che 
novella. Gli è stard 
in iscena tutte 
quadro che la Sc 
frirne all'occhio de 
cendolo assistere 
madrigna, pel su 
© alla triste sorpre: 
fuori, sulla terrazza 
nica che Chiarina è 

Il successo così « 
vita lunga © fori 

— Stasera si di 
senza dubbio, innu 


Spetta 


Costanzi. — Le 
Valle. Papi 
Nazionale. 
tannino 0 la w 
Quirino. 


Salone Margherit 
e 21.30, 

Sala Umberto. 
le 23. 


Alhambra. — 


, * Essendo trascor 
Guerre Nazionali { 
e nuovi assegni vital 
1911, e siccome tali d 
una parte soltanto 
Togare gli on. Min 


Nato a Torino, di 
® laureato in legge ni 


son grande com) 
petd 
di essere mandato 


rica 


_BPrsPEsb GR 


ene 


me d'amore, prendendosi il fidanzato della; 

de PIATT quosta figura, che Matilde Serao ha così 
igiastra = inte scolpito nella sua novella, non poteva 
pagistratee  fficacia © maggior chiarezza eseere resa. 
serie il pubblico ha un po' riso durante la 
le del secondo atto, fra lei e Giovannino, 


8 
Mv 
mn po 


FP" attira fra le sue braccia il giovanotto di 
s3- Cnn, così come è svolta neldramma, oltre che 
senti Andace, può giustificare in parte l'allegria degli 


(i E abbiamo voluto rilevare a maggior lode della 
sueo, © per poter così con sicurezza affermare che 
Fano. una parte di seria responsabilità — seppe 
svare una misura ed una sobrietàveramente degne 
© itenzione, per chi ha calcato le scene d'operetta, 

monaggi comici suole interpretare. 

tina Magneti ha riportato poi una nuova vit- 
» Felicissima negli atteggiamenti scenici e nello 
‘* scene (è un personaggio, quello di Chiarina, che 
sia poco, ma deve molto far comprendere per ri- 
n intero l'angoscioso dramama che le sconvolge 
1) ella fu segnita, durante i tre atti dall’atten- 

1 intensa dell’uditorio tutto. E meritò un lun- 
10 applauso a scena aperta durante il terzo atto, 
x ]s impressionante scena col fidanzatoela ma- 


tn 


po 


© il Bottone fu assai efficace nella parte di 
wo. E° un giovane, questo, di notevolissime 
i © che più volte abbiamo lodato. 
xe meritano incondizionatamente tutti gli 
la Raspantino e la Urcioli — che furono deli- 
la De Sanctis, la Cosenza, la Genovese, il 
ecci, îl Cosenza, il Salvietti ed il Rivoli. 
pubblico volle pai festeggiare anche Gennaro 
lena — che tutto il suo acuto intuito diede alla 
ne artistica — e lo evocò alla ribalta, salutan» 
calorosamente. 


Eri 


© Giovannino o la morte ® è una delle più belle no- 
vile di Matilde Serao, e Adelina Magnetti — che 
il rinascita del teatro napoletano si è votata con 
ne — ha avuto una felicissima îdeà, chiedendo 
o di mettere in scena l'interessante e carat- 
tico ambiente in cui si svolge il passonale dramma 
di hiarina, la delicata e fragile creatura che ha orrore 
«lo strozzinaggio che la madrigna esercitae, orfana, 
sl: sola al mondo, con un unico affetto sincero e 
che non può bastarle : quello della vec- 
: concentra futto lo scopo della sua esi- 
rienza nell'amore per Giovannino, il giovane della 
rterrazza a fianco». Ma segli sa far sospirare il 
non sa trovarsi un impiego, e finisce per 
gia di sensi e di denaro col tradire l’amore puro 
ande della fanciulla, dandosi in braccio alla pegno- 
miriee. E crolla così il sogno di speranze e di illusioni 
di Chiarina, che non può resistere allo strazio immen- 
uccide gettandosi nel pozzo. 
: novella c'è tutto: dipintura di ambiente, 
sicuro di caratteri, di figure e di tipi; situa» 
immatiche, conflitto di passioni. Ma non per 
meno il merito di Ernesto Murolo che 
ta saputo costruire saldamente tre atti, sceneggiando 
e dialogando con una sicurezza ed una signorilità 
di inca che confermano le sue straordinarie qualià 
ti scrittore di teatro. 


nandolin 


mesi 


Nella sintesi scenica, il dramma è prospettato con 
ra intuizione e con chiara visione. E con bella so- 

à di mezzi l’azione corre rapida e sicura finoalla 
‘astrofe. L'ambiente è rappresentato con efficacia 
«é ai personaggi sono ben conservate lo decise linee 
co eni la Serao li ha segnati. 

y stato desiderabile maggior chiarezza 
liovaninno, che è spesso indeciso nel- 
‘amento e riesce a volte poco chiaro îl sto pro 
»sicologico. 

embra poi che, nel rappresentare il finale, il 
Minlo avrebbe fatto meglio ad usar di maggiore 
. anzi che attenersi troppo fedelmente alla 
mella. Gli è stato così malagevole il raggruppare 
i «ena tutto il movimento e la grandiosità del 

1o che la Serao ha descritto, ed ha dovuto of- 
me all'occhio dello spettatore solo una parte, fa- 
cendolo assistere alla disperazione interessata della 
a. pel suicidio della figliastra e di Giovannino 
t silla triste sorpresa dei coinquilini accorsi, mentre 

ir. sulla terrazza, un uomo scende nel pozzo e comu- 

a che Chiarina è morta. 

{| suocesso così caloroso, assicura a questo dramma 
© fortunata. 

‘asera si dà la prima delle repliche, che saranno, 
+nza dubbio, innumerevoli. 


Spettacoti di stasera 


0ostanzi. — Leopoldo Fregoli — ore 17 e 21. 


du 


Valle.. Papà ore 17.30 — L'ammiraglia — ore 21. 
Nazionale. — Assunta Spina — ore 17.30 — O Gio- 
: o la morte — ore 21. 
Quirino. — Orfeo all'inforne — ore 21. 
Apollo. — Yronne — ore 17.30 —e21. 


Adriano. — /l Provatore — ore 17.30. 

Manzoni. — / figli di nessuno — ore 17.30 — Messa- 
ore 21 

Salone Margher 


Sala Umberto, — Teatro per famiglie dalle 17 al- 


— Teatrodi varietà — ore 17.30 


lihambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 23. 


Ultime Notizie 


Senato del Regno 


Giovanni Cadolini ha fatto pervenire alla 
za del Senato la seguente domanda d’interpel- 


1 vrsi 17 mesi dacchè ai Veterani delle 
«zionali fu conferito il diritto a maggiori 
Vi assegni vitalizi, con decorrenza dal’1° Luglio 
€ siccome tali assegni furono finora accordati ad 
ne parte soltanto dei richiedenti, domando d’inter- 
Mare gli on. Ministri del Tesoro e della Guerra, per 
© © quali provvedimenti intendono prendereper 

ttare il compimento dell’opera patriottica di ri- 
«nza nazionale decretata dal Parlameno fra 


© delle popolazioni. — Firmato sen. Giovanni 
aolini 


È) Torino, 16. E° morto il nobile Augusto 
aroni Peiroleri, senatore del Regno. 
È Ri a Torino, di nobile famiglia, il 28 Agosto 1831 
nistro în legge nel 1851 entrò giovanissimo al Mi- 
ra T0 degli affari esteri dove percorse una brillante 
Papera fino a raggiungere il grado di direttore gene- 
20° degli affari commerciali che tenne per vari anni, 
di grande competenza; competenza che gli valso 
Ca ere mandato successivamente a Monaco, în 
tec bia ed in Spagna, per negoziarvi e stipularvi 
tati © convenzioni diverse. 
pariato nel 1887 Ministro plenipotenziario a Berna 
a per la conclusione del trattato italo- 
Fra da qualche ‘anno in ri uando il 21 no- 
Iambre 1892 fu elevato alla dignità di senatore del 
Paro ll senatore Peiroleri era insignito di molte 
cenze italiane ed estere, cd era ancho mem- 
delia Società geografica. 


. Nazionale di Maternità, affinchè deleghi sollecita. 


Ne! Gabinetto 

(S) Cuneo, 16 — L’on. Calissano, che in questi gior- 
ni ebbe qui calde ed affettuose dimostrazioni dalla in- 
tera cittadinanza, salutato dalle autorità e da nume- 
rosi amici, è ripartito alle 8,50. per San Remo. 

Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, è ripartito 
alle ore 9 per Cavour. 

Alla stazione del tram, dove convennero ad osse- 
quiarlo le autorità e le rappresentanze, si è rinnovata 
la dimostrazione di vivissimi applausi e di evviva, così 
come ieri e ieri l’altro, ogni qualvolta l'on. Giolitti 
ebbe occasione di trovarsi a contatto di questa popo- 
lazione. 


e i 
(S) San Remo, 16 — Alle ore 15 è giunto il Mini- 
atro Calissano accompagnato dalla sua signora, dal 


dottor Fischetti, dal Prefetto di Porto Maurizio e dal- 
l’on. Nuvoloni, che si erano recati ad incontrarlo a 
Porto Maurizio. 

Il Ministro si tratterà a San Remo fino alla riaper- 
tura della Camera. 


Dalla Libia 
(S) TRIPOLI, 16. Nel pomeriggio di 
ieri le nostre truppe occuparono Suani Ben 
Aden e stamane Azizia senza incidenti, 

Il generale Ragni si è recato in automobile 
ad Azizia, ove ì capi e la popolazione lo 
hanno accolto con onori. 

Subito sono state organizzate le comuni- 
cazioni telegrafiche e telefoniche, 


‘Ministero Interno. 
Organizzazione dei servizi pompieri; 
Teri si è riunita al Ministero dell'Interno, sotto la presi 
denza dell’on. Ronchettila commissione nominata con 
D. M. 23 luglio 1911 per l’organizzazione del servizio 
di soccorso, prevenzione e spegnimento incendi nel 
Regno presenti l'on. Rodolfo Molina, i comm. Camil- 
lo De Fabritilis ed Alberto Goldoni il colonnello Sil- 
vio Gariboldi, cav. Giuseppe Fucci e Domenico Ena, 
assistiti dal segretario avv. Roberto Alessi. 
In base a dati preventivamente raccolti presso tutti 
i Comuni del Regno, la commissione ministeriale ha 
pressochè ultimati i suoi lavori, di cui la prima parte 
riguarda l’istituzione del servizio pompieristico in tut 
ti i Comuni e la seconda si riferisce specialmente al- 
l’organizzazione del personale dei pompieri addetto 
al servizio medesimo. 
Ordinanza di sanita” 
Con ordinanza di Sanità marittima di ieri è revoca- 
ta l'ordinanza relativa alle provenienze da Mombasa. 
Per i Comuni 


Sono stati prorogati di tre mesi i poteri del Regio 
Commissario di Assoro (Catania). 
Ministero Esteri. 
L’Ambasciatore Garroni parte per Costantinopoli 


(S) Savona, 16. — Il marchese Garroni, Ambascia- 
tore d’Italia a Costantinopoli, è giunto in vettura verso 
le 11.30 dalla sua villa di Vaboggia. Alla partenza 
da Valeggia tutta la popolazione avente alla testa 
il consiglio comunale, le notabilità le rappresentanze 
delle società locali e dei paesi vicini raccoltesi nella 
piazza del paese fecero al marchese Garroni una calo- 
rosa dimostrazione. La rappresentanza comunale 0 
quella delle società porsero saluti affettuosi ed auguri 
cui il marchese Garroni rispose ringraziando com- 
mosso e stringendo la mano a tutti tra gli applausi 
entusiatici ed evviva. 

Giunto a Savona, l’Ambasciatore si recò alle 14.30 
al porto per imbarcarsi sull’incrociatore ausiliario | 
Bosnia diretto a Costantinopoli. La folla che si era | 
raccolta sulla banchina gli fece una calorosa dimo- 
strazione, Si trovavano a bordo del Bosnia per salu- 
tarlo i sen. Rolandi Ricci, e Salvarezza, i deputati 
Astengo, Celesia e Tassara, il colonnello dei carabi- 
nieri marchese D'Affiitto, il sottoprefetto e il sindaco 
di Savona e parecchialtri sindaci del circondario, il 


Genova, le autorità locali e numerose notabilità, 
Il Bosnia salpò alle 14.45. 
Mentre la nave si staccava lentamente dalla ban- 


china, la folla applaudiva vivamente. 
La commissione di vigilanza 
sul fondo dell'emigrazione 
La commissione parlamentare di vigilanza sul fondo 
per l'emigrazione, riunita venerdì sotto la presidenza 
dell'on. Edoardo Pantano, con intervento dell'’amba- 
sciatore d’Italia a Washington, marchese Cusani Con 
falonieri, e del console generale in New York, cav. Fa- 
si è accupata della sistemazione dei servizi 
di assistenza degli emigrati italiani nel distretto con- 
solare di New York. 


Ministero Guerra. 
Promozione per merito di guerra 

Il sottotentente Giovanni Raffaello dell’84°fant. è 

promosso tenente per merito di guerra. 
| militari morti nella guerra della Libia 

E’ stato pubblicato il quarto elenco nominativo 
dei militari morti in combattimento od in seguito a 
ferite nella campagna di guerra italo-turca. 

Sono 22 ufficiali e 240 uomini di truppa. 

Gli ufficiali morti, per grado, comprendono 2 ten. 
colonnelli; 2 maggiori; 4 capitani; 4 tenenti e 10 sot- 
totenenti 

Il numero dei morti al 10 ottobre 1912 era di 88 
ufficiali e 1023 militari di truppa ascari compresi. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Federazione delle Casse per la maternità, 

Il Comitato della Federazione tra le Casse libere 
per la Maternità, composto delle signore Martelli, 
Nitti e Norsa, dal comm. Franchi e dall’on. Raine: 
ri, nella sua seconda riunione, ha deliberato di solle- 
citare il Consiglio di Amministrazione della Cassa 


mente le Casse libere locali ad esercitare le funzioni, 
di cui all’art. 8 del Regolamento per la esecuzione 
della legge 17 luglio 1910. 

Il Comitato si occupò inoltre della creazione di 
nuove Casse libere. 

Ministero Pubblica Istruzione 
Applicazione della legge 27 giugno 1912. 

Gli studenti iscritti all'ultimo corso dell'Istituto 
tecnico di Ancona hanno chiesto al Ministro dell’Istru- 
zione che non sia loro applicata per l’anno scolastico in 
corsola nuova legge sugli esami 27 giugno 1912. Poichè a 
questa domanda vanno associandosi gli studenti di al- 
tri Licei ed Istituti Tecnici, il Ministro della Pubblica 
Istruzione crede opportuno di avvertire che per effet- 
to del R. Decreto 24 ottobre u.s, le disposizioni della 
legge predetta sono entrate in pieno vigore col 1° no- 
vembre corrente e devono quindi essere applicate indi- 
stintamente a tutti gli istituti ed a tutti gli alunni 
I licenziandi ripetenti però conservano il diritto a frui- 
re delle concessioni stabilite dall'art. 36 dell’antico re- 
golamento. 


Ministero Lavori Pubblici. 


"l monumento nazionale a Vitt. Ema 


E' stato bandito dal Ministero dei lavori pubblic 
‘un concorso tra gli artisti per i cartoni delle composi- 
zioni a mosaico, che dovranno decorare le lunette sot- 
to la voltaa vela delle due testate del semmoportico 
del monumento a Vittorio Emanuele I°. 

Il programma di concorso è stato distribuito agli 
Istituti ed alle Accademie di Belle Arti del Regno, e 
può ritirarsene copia presso la Direzione artisti. 
ca del monumento insieme con il tipo di sviluppn del- 
le composizioni. 

E stata lasciata ai concorrenti piena libertà di tema 

1 bozzetti dovranno essere presentati entro sei me- 
si di tempo'dalla data del bando di concorso. 


L'equo trattamento dei ferrovieri 


Sono fatte insistenze, specialmente, dal personale 
perchè si dia applicazione alla legge Sacchi della soor- 


Il Ministero dei lavori pubblici, appena emanata ia 
legge, promosse la nomina dei componenti la commis. 
sione che deve studiare e dar parere sugli organici 
‘sui regolamenti di quel personale. La commissione è 
già costituita; ma deve essere completata con l’elezio- 
ne, come la legge prescrive, di due rappresentanti o- 
perai e di due rappresentanti industriali da parte del 
Consiglio Superiùre del lavoro; vale a dire, finchè que- 
st'ultimo non sì sia radunato e.non abbia fatto le sue 
designazioni, la commissione non può iniziare i lavo- 


ri. . 

L'on. Sacchi, intanto, ha fatto predisporre gli sche- 
mi dei regolamenti sull’equo trattamento e sulla nomi- 
ns dei rappresentanti del personale delle varie socio. 
tà che dovranno essere sentite dalla commissione, la 
quale, nella sua prims seduta, esaminerà gli schemi 
stessi, e troverà così agevolato il suo compito. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Onorificienze 


S. M. il Ro ha nominato nell'ordine della Corona d'I- 
talia 

Ufficiali 

Gui cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello 
di Palermo, 

Testa cav. Giovanni, coneiliatore in Piscinola, 

Moscatello cav. Pietro, notaro in Palermo, 

Armao cav. Liborio, avvocato in Palermo. 

Cavaliei 

Fratti Silvio, ex conciliatore in Cavriago. 

Jacuzio Girolamo, vice pretore in Torino. 

Salvo Pietro, vico cancelliere della Corte d'appello 
in Palermo. 

Muzii Guglielmo, conciliatore in Castellammare 
Adriatico. 

Triolo Mariano, ex vico pretore del mandamento 
di Marineo. 

Buccola Giuseppe, conservatore dell'archivio no- 
tarile in Caltanisetta. 


gistratura. 


Colli comm. Luigi, sostituto procurator generale 
di Corte di cassazione, in aspettativa, è confermato 
nell’aspettativa. 

Sono accolte, le volontarie dimission irassegnate 
dal comm. Avellone G. Battista, dalla carica di pro- 
curatore del Re presso il tribunale civile e penaledi 
Velletri, applicato temporaneamente alla procura 
generale presso la Corte d'appello di Roma, 


Ministero Marina. 


S.M. il Re si è degnato concedere al viceammiraglio 
Faravelli Luigi Giuseppe la Medaglia mauriziana per 
il merito militare di dieci lustri. 

Con la data del 21 corrente la 2° squadra, la divi- 
sione delle navi scuola, l’ispettorato delle siluranti ed 
i comandi superiori navali in Tripolitania e Cirenaica 
cesseranno dall'essere alla dipendenza del comando 
in capo delle forze navali riunite, ritornando a quella 
diretta del Ministero. 

Uguale dipendenza avranno in pari tempo tutte le 
navi sussidiarie, ad eccezione: dello « Sterope », 
dell'« Eridano » e del « Vulcano », che fino a nuove 
disposizioni resteranno agli ordini del comando na- 
vale nel Mar Egeo, e di quelle in Tripolitania e Ci- 
naica, che continueranno a rimanere alla dipendenza 
dei rispettivi comandi superiori. 

E' stata ccettata la rinunzia al grado del tenente 
medico Falcone Ignazio. 

Le commissioni per l’esame dei lavori utili alla r. 
marina, restano ricostituite come segue: 

Commissione per l'esame dei lavori di indole astro- 
nomica ed idrografica — capitani di vascello Giavotto 
Mattia e Marzolo Paolo; tenente di vascello Alessio 
Alberto, 

Commissione per l’esame dei lavori di artiglieria — 
capitano di vascello Pini Pino; capitano di fregata 
Nicastro Salvatore; capitano di corvetta Segrè Guido. 

Commissione per l'esame dei.lawori-relativi al mate- 
riale elettrico — capitani di vascello Simion Emesto 
e Pullino Vittorio; capitano di fregata Rainer Gu- 
glielmo. 

Commissione per l'esame dei lavori relativi al mate- 
riale subacqueo — contrammiraglio Bertolini Giulio; 
capitani di vascello Bollo Gerolamo e Ginocchio 
Goffredo. 

Commissione perl'esame dei lavori relativi ad ar- 
chitettura navale — maggiori generali del genio nvale 
Cuniberti Vittorio e Ferrati Edgardo; 
del genio navale Rota Giuseppe. 

Commissione per l’esame dei lavori relativi a mac- 
chine. ecc. — colonnello macchinista Buongiorno Gen- 
naro; colonnello del genio navale Russo Gioacchino; 
tenente colonnello del genio navale Traverso Do- 
menico. 

Commissione per l'esame dei lavori che trattano 
di arte militare marittima — contrammiraglio Baggio 
Ducarne Filippo; capitano di vascello De Lorenzi 
Giuseppe; capitano di fregata Sechi Giovanni. 

Commissione per l'esame dei lavori inerenti a 
manovra navale — contrammiraglio Presbitero Er- 
nesto; capitano di vascello Solari Emilio; primo te- 
nente di vascello Baistrocchi Alfredo. 

Commissione per l'esame dei lavori che riflettono 
cultura generale — capitani di vascello Capomazza 
Guglielmo e Casanuova Iersering Mario; capitano di 
corvetta Milanesi Guido. 

Commissione per l'esame dei lavori inerenti ai 
servizi sanitari — colonnelli medici Petella Giovanni 


| Battista, Pasquale Alessandro e Curcio Eugenio. 


Commissione per l'esame dei lavori inerenti ai 
servizi ammibistrativi — maggior generale commis- 
sario Melber Angelo; qirettore generale dei servizi 
amministrativi Pages Franceso; colonnello commis- 
sario Murani Giuseppe. 

* 


noi 


I seguenti sottufficiali macchinisti sono chiamati 
a prendere parte al secondo periodo del corso di 
perfezionamento allar. accademia che avrà inizio il 1° 
dicembre. 

Primi macchinisti Avalle Edoardo, Gavino Virgi- 
lio, Borfiga Stefano. 

Secondi macchinisti Ricci Belisario, Miola Vincenzo. 

I seguenti altri sottufficiali macchinisti che hanno 
frequentato il 1° periodo del corso perfezionamento 
nell’anno scolastico 1910-1911 e che devono sostene- 
re gli esami di riparazione in elettricità ed elettrotec- 
nica, dovranno invece presentarsi al comando della 
r. accademia navale il mattino del 25 corrente, 

primo macchinista Sesti Giulio, 

secondo macchinista D'Amore Mariano. 

All'esame di idoneità per il conseguimento della 
promozione al grado di primo ragioniere di 2* classe 
nel personale di ragioneria dei rr. arsenali maritti- 
mi, prenderanno parte gli attuali ragionieri nel posto 
suddetto, i quali contino 10 anni ‘di servizio effettivo. 

- 


Le sottonotate navi e siluranti passono nella posizio- 
ne di armamento ridotto a datare dal 21 corrente. 
Regina Elena, Vittorio Emanuele, Napoli, Roma, 
Pisa, Amalfi, Sam Marco, San Giorgio, Garibaldi, 
Varese; F. Ferruccio, Marco Polo, Vettor Pisani, Lom- 
bardia, G. Bausan, Re Umberto, (tabella di riserva). 


re, Corazziere; Saffo, Scorpione, 
Astore, Calliope, Pallade, Sirio, Airone, Calipso, 
Climene. Procione, Centauro, Cigno, Canopo, Cassio- 
pea, Pegaso, Clio, Alcione, Orfeo; + iniere di 
1° classe, 1, 2, 4, 5, 6,7, 8, 9, PN; - torpediniere di 15 
claase 13, 15, 16, 19"O'S; : torpediniere di 2* classe 
102, 80, 116, 105, 68 S; - torpediniere di 3* olasso 29, 
31, 46, 66 T. 


o. @ 


colonnello | 


Informazioni estere 
CONFERENZA INTERNAZIONALE = © 
PER L'ASSISTENZA AGLI STRANIERI 
[0 (5) Parigi, 16. 11 Ministro dell'interno , Steeg, 
ha insugurato al Ministero degli Esteri la conferenza 
internazionale per l'assistenza agli stranieri, la quale, 
egli ha dotto, segna una data nel progresso della civiltà. 
Il Ministro ha assicurato la conferenza della simpatia 
del Governo. 


L'Italia è rappresentata dal comm. Peano, dal prof. 
Biondi e dal comm. Philipson. 


La guerra nei Balcani 


COMBATTIMENTI PRESSO COSTANTINOPOLI 


KE) (S) cestantinopoti, 16. Dalle varie colline dei 
dintorni di Costantinopoli si ode da stamane un can- 
noneggiamento in direzione di Ciatalgia. 

HS (5) costantin. 16. Stamane è cominciata 
una battaglia fra tre divisioni turche e le forze bul- 
gare nelle posizioni di Mahmud pascià presso Hadem- 
kouy, Jeciltepè e Harbie. 

Il combattimento continua presso Bujukchedmedje. 

IE (5) Parigi, 16. I giornali riproducono un dispac- 
cio di un corrispondente di guerra ing'e»e a Sofia, se- 
condo il quale i turchi si sarebbero ritirati meno di do- 
dici miglia da Costantinopoli. 

ARRESTI IN MASSA DI GIOVANITURCHI. 

KE (5) costantinopoli, 16. Tutti gli ulemi e gli Ho- 
dja, membri influenti del comitato giovane-turco, so- 
no stati arrestati. 

Sono stati pure arrestati e imprigionati al Ministero 
della guerra novanta giovani turchi, fra i quali Muhied- 
dine redattore del 7'anin, Suad fratello di Djahid, il fra- 
tellodell’ex-ministro Giavid, Djielat, ex-ministro del- 
l'interno, Suleiman Nazib, ox-vallì, direttore dellHa-H, 
organo dei giovani turchi (sospeso) Faik, ex-prefetto 
di Adrianopoli e Abdullah Djecket, collaboratore del 
Tanin. 

Mahmud Chewket Pascià non è stato arrestato, 
ma è sorvegliato. Si ricerca Haladjan, ex-ministro 
dei lavori pubblici. Si assicura che gli arrestati sono 
accusati di alto tradimento, per aver partecipato alla 
organizzazione della dimostrazione degli studenti alla 
Sublime Porta qualche giorno prima dello inizio della 
guerra balcanica. 

Si ha l'intenzione di sostituire la direzione della Mez- 
zaluna Rossa, he è composta quasi tutta di giovani- 
turchi. 


A SALONI0cO. 

EI(5 8alonicco, 16. Le autorità greche hanno pre- 
so possesso di tutti gli uffici pubblici. Tutte le moschee 
sono state sgombrate, I greci hanno innalzato le lo- 
ro bandiere sulle antiche chiese bizantine e sulla Tor- 
re bianca. 

A Salonicco è stato proclamato lo stato d'assedio. 

Il forte di Kara Burun 8° già arresoai greci. 


IL GOLERA SI DIFFONDE. 


(EI (S) Costantinopoli, 16. Il colera si diffonde ra- 
pidamente . La moschea di Santa Sofia è stat trasfor- 
mata in ospedale per i colerosi. Essa è circondata da 
un cordone di soldati armati. 

E° arrivato il generale di artiglieria Alì Riza, ma- 
lato di colera. 


FRANCIA 


(8) Parigi, 16 — In seguito alla riunione anarchi- 
ca di questi ultimi giorni, nella quale erano stati pro- 
nunziati discorsi incitanti al sabotaggio in caso di 
mobilitazione, stamane sono state fatte perquisizio- 
ni nella sede della federazione in via Henry Chevrau, 
presso il segretario della Federazione stessa, in via 
Maronites, e alla sedo della Rivista del movimento 
anarchico in via Rochechouart. 

Durante tali perquisizioni sono state sequestrate 
alcune lettere nonchè un numero di novembre della ri- 
vista che contiene un articolo estremam ente violento 
intitolato: Come si farà il sabotaggio contro la mobili- 


| tazione. 


Anche presso il gerente della rivista Louis Ruff, 
domiciliato a Bois Combes è stato sequestrato un 
gran numero di documenti. 

Gli individui suddetti sono imputati di incitazio- 
ne all'omicidio, al furto e al saccheggio. 
—__—————_——_£r 

RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 16 — Il Ministero della Marina ha 
in pronto il progetto di legge così detto del piccolo pro 
gramma navale del 1913, il cui preventivo ammonta a 
59 milioni di rubli e del quale è già in attuazione una 


| parte che implica la spesa di trentanove milioni. 


(S) Pietroburgo, 16 — Il Consiglio dei Ministri 
ha autorizzato, peril 1913, l'acquisto all’estero da 
40 a 50 mila pudi di carbone destinati allo Stato. 
Inoltre deve essere fatto all’estero acquisto di bi- 
nari per il valore di un milione di rubli. 

La 


U. DDAMERICA 


(8) Washington, 16 — Il Presidente della Confe- 
derazione Taft dichiara che egli non si propone 
raccomandare al Congresso di applicare l'esenzione 
dai diritti di passaggio per le navi nord-americane, 
esenzione contenuta nel progetto di legge relativo 
al canale di Panama. 

Wilson nuovo Presidente'eletto annuncia cheimme- 
diatamente dopo il suo arrivoal potere che avrà luogo 
il 15 aprile eonvocherà una seduta straordinaria del 


! Congresso per redigere la tariffa doganale. 


Il dott. Wilson ha poi dichiarato: «Farò ciò non 
soltanto perchè lo eredo necessario per adempiere a- 
gli impegni del partito democratico, ma anche per- 
chè abbiamo il dovere di far sapare aglijuomini d’af- 
fari quali sono gli articoli della tariffa doganale, che 
saranno sottoposti a revisione. 


Ultim'ora delle Provincie 


CRONACA MILANESE 

Milano, 17 (ore 3). — La vertenza tipografica sor- 
ta un mese fa, e che determinò uno sciopero protrat- 
tosi tre settimane, è stata composta ieri sera 
sulla base della page minima di L. 5.85 tanto per 
gl’impressori che per i compositori. Le rappresentan- 
ze degli operai e degli industriali ratificarono l'accordo. 
Il nuovo contratto avrà la durata di sei anni. Domani 
lunedì, le tipografie saranno riaperte. 

«I fuochi di San Giovanni» di R. Strauss. 

Mii 17 (ore 3). — Stasera al teatro della Scala 
gremito di un pubblico elegantissimo, furono rap- 
presentate due opere di Riccardo Strauss: Fewersnot 
(I fuochi di San Giovanni), e Salomé. 

Feuersnot, nuovissima. per l'Italia, ebbe completo 
successo. Essa, in ordine cronologico, è la seconda ope- 


nale, piens di vivacità e gaiezza. Gli applausi furono 
continui durante il corso dell’opera: alla fine il pubbli» 
fece agli interpreti un’ovazione imponente. 
°°° distinsero sperisimente la Canneiti e 1l baritono 
Parvis, che furono felicissimi nelle rispettive parti, 
efficacemente coadiuvati sagli altri interpreti. Benissi- 
mo l’orchestra, sotto la direzione del maestro Tullio 
Serafini. Splendida la messe in scena. 

Seguì Salomé, già stata rappresentata sulle, scene 
della Scala nel 1906. L’interpretazione fu ottima così 
da parto dell'orchestra che degli artisti, tra i quali eb- 
bero i maggiori applausi la Lavia, cantante poco nota 
in Italia ma già salita in fama all'ostero, che rose la 
parte della protagonista con vero intuite d'arto, ed 
il baritono. Galletti. 


ROMA, 16 novembre 1912. : 
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ki 
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1470 a 1471 % a 1470 a 1471 14 — Credi 
568 — Commerciale 871.a 870 2 870 % a 871 — Cro. 
dito Italiano 559 — Banco Roma 105 % a 105% a 
105 % — Credito Provinciale 176 


A 
720» 721 — Soda 81 a 81 1; 281 — 
— Zuocheri 84 a 84 %, — Eridania 770 a 774 — Ren- 
dite Fondiarie 98 — Kerka 450 a 453 a 452 a 456 
a 452 — Torni 1668 a 1670. 

CAMBI: Parigi 101.02 4 — Londra 25.50 — Ber-. 
lino 124.30, 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazi doganali è fissato per lunedì 18 novembre, 
8 lire 101.05. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 18 a tutto il 25 novembre 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
gliatti, è fissato in L. 101. 3 
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MACCHINA SINGER 
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Società Trasporti Fratelli Gondrand. 


SOCIETA” ANONIMA - Gap 


‘Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


le L. 2,000,000 interamente versato 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


CAPELLI 


barba, baffi, crescono a meraviglia, con la RICI- 
NINA, prodotto razionale scientifico, da non con- 
fondere col segretume degii imbroglioni. Guarisce: 
calvizie, alopecia, forfora, Aitestali veri di prosa 
gratis dalla fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Roma, 345. Efficacia garantita; 


Guma DEL FORESTIERE 


MUSEI — Aesronomico, v. Collegio Romano 26, dalle 9 alle 11 


Id. Borghese, villa Umberto I dallo 10 alle 1% 

14. Capitolino di scultura Bronzi, Etruaco, Gabinello Numismat è 

Promoteca e Pinacoteca, p. del Camidoglio, dalle 10 alle 13 

la. Scrionale, piazza delle Termo 1 dallo 10 alle 13. 

Etrusco, palazzo di Papa Giolio, (fuori la. Porta del Popolo 
Arco Scuro), dalle 10 ql» 13. 

Id. Pretstorico ed Etnografico, v- del Callegio Romano 27, dalle 
16 «lle 13 

10. Kircheriano, v. Collegio Romavo, 27, dalle 10alle12 

10. Tassiono, Salita di 5, Onofrio, dalle 9 alle 12 

GALLERIE — #, Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 13, 

14. Borghese, villa Umberto I dalle 10 alle 13. 

Jd. d’ Aste Antica e delle Btampe, v. Lungara 10, dalle 10 allo 13 

Id. d'Arte Moderna pel. Esposizione, v. Nazionale dalle 10 alls 


Bo 
14, C9Pi!*n, di gitture palazzo del Campidoglio, dalle 10 alte 
FORO ROMANO — dalle 10 al tramonta, 
PALAZZO DEI CESARI, p. . Teodoro 16, dalle 10 al tramonto 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel 8. Angelo, dalle 10 alle 13 
TERME DI CARACALLA piazza S Sebastiano, della 10al 


tramons® 

1à. di Tuto. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonta. 

CATACOMBE — £. Agnese v. Nomentana, dallo 9 allo 11.30 

ld. 8 Behastiano, dalle 9 al tramonto, 

(COLOSSEO — Gallerle supericri, dalle 9ursx3 js onto. 

PALAZZO DEL QUIRINALE daile 13 alle 16. durante lare 
mienza delle LL. MM. ji palazzo non sempre è visibila 
11 permenso per visitario si rilascia dal Min. della R, Cass 
0 via xx Settembre n. 20, dalle 10 alle 11%, 


INGRESSO 60 CENTESIMI 


COLOMBAKIO DI POMPONIO BILAS, v. ports 8. Sebastia 
no 12 dalle D eno 17, 
Te ada rt ne 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 109 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 
SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 

DL’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 30 anni. I muiui pi 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od în cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'inter 
chezza mobile, i diritti er: ovvigione come 
pure la quota di ammoriamento del capitale e sono 
| stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale 
| tuato e per la durata di 50 i 

telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
| mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 

contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
4 lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio delia somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 


All'atto della domanda i richiedenti versano: 


di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutie le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno erclu 
sivamente la rappresentariza dell'Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendi‘a le Cartelle fondiarie 
o gi effettua il rimborso di quelle ‘sorteggiate © il 
pagamento delle ‘cedole. 

Stabilimento! del “Popolo Romano,, 
‘Carta delle Cartiere. Meridionali 


| Civitavecchia 


L. 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande | 


Ancona-Foligno 12} 7.10] 14.35] [20.10] 
Milano-Firenze .12| 6.50| 13.10/17.5 |18.55 
Grosseto è 10.5 [19.15|21.50) 
Avezzano-Tivoli Y .—| 9.35/15.30 
Tivoli 17.25) 


Frascati 
Terracina Velletri 
Velletri 
Fiumicino 


[19.452 


in |0-] 
2) Feriale. 
* A Trastevere, 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


P. 630 2.30 


Morlupo Leprignano 
Rignano 

Sant. Oreste 
Civitacastellana 


Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo Leprignano 
Castelnuovo 
Serofano 
Prima Porta 
Roma hi 
Ferrovie Secondarie Romane 
1 NO, Lisa) NU — Farier da Roma ora 
O — 14.10-— 16. 18.45, 
O — Partenze per Roma ore: 
— 17.24 - 19.45 — 21.15 Fesk 
No — Partenze da Roma ore 


‘BO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
98-00 - 1844 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
*aniaie i LA ROMA per 
6.30 - i (D) - 9.30 - 11 - 1 U- 
- 17 - 18.30 - 20 - (ierialo) (DI (fo 


Arrivi a Roma 


10,55 - 12,2 
5 (feriale) - 


Piazza Venezia) Albano Conslpandolle Li 
Marino : 8,30 - 11,30 - 14,3 
(da Piazza Venezia) 1 
- 10,1 - 13,1 - 16,1 - 
PARTENZE PER ROMA da 
30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 - 14- 
15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 
Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 
- 18,26 - 19,56. 
- Casteigandolfo - Albano (a Piazza Ve. 
- 8,29 - 11,29 - 14,29 - 17,29. 
Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 - 19,8. 
FRASCATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 10,19 - 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Roc.a di Papa: 7,44 . 8,25 
- 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 12,37 - 13,44. 
14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 - 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8,55 - 9,20 - 10,1 - 10,57 - 11,55 - 12,20 - 13,1 - 13,57 
14,55 - 15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20 - 191. 


19,57. 
._TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festtivo 


9.90 11.30 
10.13 12.38 
10.9 13.1 
10.45 13.18 


5° 
15.407 
16.,3 
16.19 


11.30 16.68 
1.6 17.1 
12.6 17.13 
13,0 18.— 


obbligazioni non premiate. 


MARTEDÌ 31 DICEMBRE p. v. 
SI FARA' IRREVOCABILMENTE 


l'estrazione del Gran Prestito della Repubblica di 
urna verra assegnai 


er la prima uscira da 


L'estrazione avrà 


luogo in Roma în una delle sale del palazzo 


an Martino e all; chel 
500000(MEZZO MILIONE) 


coll’agsi. 


enza dei Funzionari delegati dal Governo Italiano e dal Governo della Repubblica, e in presenza del 


pubblico. 


Si garantisce nel medo il più assoluto 


che si tenta la fortuna senza rischiare la benchè minima parte 


Le obbligazioni definitive, pagabili per contanti, costano . L. 32,50 


lo diecine di obbligazioni, con premio garantito, 


« 325, 


Si possono pagare a rate, senza aumento di prezzo, alle condizioni indicate nel programma che-distri. 
ce gratis la Banca Casareto di Genova, assuntrice del prestito, la quale spedisce le ob. 


i e le dì 


ine di obbligazioni con premio garantito, anche contro assegno, franche di ogni 


elle altre citté distribuiscono gratis il programma, e vendono le obbligazioni e le diecine di obbli- 
i, le principali Casse di Risparmio, Banche, Banchieri e Cambiavalute. 


In ROMA rivolgers 
Ammne «Il buon Consiglierer— 
Le obbligazioni e le diocine di obbligazioni 


Jon premi 


Banco Giacomo Prato- Banco di Cambio Romano- Ad: Roesler Frans figli. 


sarantito, in vendita, sono le ultime, sono 


. e saranno, come si e sempre verificato, le più fortunate. Tengano questo ben present 


coloro che vo; 


| es 


[ Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima 


Sapitale scia L. 1u0,0U0,UVO inter. versato 
ndo di riserva ordinario L. 26.000.000 
Fondo di riserva ordinario L. 20.000.000 


Direzione centrale: Milano 


Filiali all’estero, 
Londra 
Filiali nel Regno 


mo, Biella, Bologna, Brescia, Busto A, 
liari, Carrara, Catania, Como, 
irenze Carrara 


| Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, 
| Saluzzo, Savena, Sestri Ponente, 


| Venezia, Verona, Vicenza, 
SEDE DI 
Via del Plebiscito 


OPERAZIONI 

Conti correnti 

| Conti correnti con vincoto mensile, 

| Libretti di Rispani 

Libretti di Piccolo Risparmio, 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

Divise estero — Valori diversi - Effetti pubblici. 

© anticipazioni. 
missione lettere di credito 

| Custodia ed amministrazione di titoli. 

| Custodia di depositi chiusi, bauli, casse, e pacchi 
suggellati. 

Locazioni di Cassette Forti (Safes) o Casse For- 
ti (coffres-forts) in locale corazzato costruito 
secondo i più accreditati sistemi moderni di 
sicurezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
. 109 (Palazzo Doria) 

Compra e vendita di valute metalliche — banco- 

note — Chéques - titoli dello Stato e Valori 


AVVISI ECONOMICI 


* CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
\ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat. 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 
Rasella, via Mercede, Inviare offerte all'Amm. del «Po. 
nolo Romanon 1240 


© dD'AFFITTARSI . 


AFFITTASI presso distinta famiglia camera. mo. 
iliata, splendida posizione, quartiere urta 


ROMA 
2 (Palazzo Doria) 


E SERVIZI DIVERSI 


è Via Aitcora 43, scala Bj intemno 12 


ono farne acquisto e sollecitino le richieste se vogliono e 


re sicuri di arrivare in tempo, 


QUARTIERE CINQUE CAMERE, cucina, acqua 
Trevi e Marcia, Via Babuino 35, secondo piano » 
Trattative affitto Ripetta 22 dalle 9 alle 10. dalla 
14 alle 15. na 


I° CATEGORIA 


© parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad 


III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


PROVETTO GIARDINIERE che conosce linzu 

francese ed inglese cerca collocarsi in seria 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silrio 
Riccioni, Via Merulana N. 130 


[UOMO QUARANTACINQUENNE, cca nega 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dik 
ta di Roma e che perciò può dare le più serîe referenza 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, sali* 

limento eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, es 

da juori, A. Neri, presso il botteghino del Cima 

tograjo della Posta, dalle 17 alle 22. 181 


GIGNORINA con diploma superiore italiano, dl 
‘ploma francese, lungo soggiorna all'estero è di 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore figno» 
rine bambini anche stranieri — Ottime referenz® 

n 234 


| [FX SOTTUFFICIALE di anni 25 attuslments a 


‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro” 
vincia fornito da migliori documenti ache può dere in 
Roma le migliori garanzie sotto ogni nguardo deside 
ta un posto, sinche di fiducia nella capitale ad onesti* 
sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta OIL _ 
DI CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO da 

lezioni al laboratorio di ciechi vis Aracodli 8, 
Bianca Colombi, allieva della celebro artista A. Tiberini 
Per il canto L. 1 a lezione, per il mandolino L-5 men$* 
li, per il piano forte L. 8 mensili a due lezièoni per si 
timana. 


D'AFFITTARSI __, 


A? UFFICIALE solo affittansi due camere mo 


biliate una da letto salotto L. 35 met 
volgersi portiere Via Panisperna 104 12 


TA DEI GRECI 38 scala di fronte, tra via d 

Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
camera miobiliata a mitissimo prezzo. 

\AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, lar 

uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pian? 


\y3A DEL BABUINO 144, Comera presso Cert 


famiglia. Rivolgersi ivi. 


Signore — 


ssaggio igienico 
ug pic 39 medica 


1 bagni miedicati 
11 baguo romane 


sono la vera cura della bellezza 
Istituto fron pe pico ne 30M 


faceva una ci 


coma seria « 
ed isolati 
perfetta 
mento 


antit 
politie 


Le notizie 
cecupazione 
sione di « 
mostrano che 
Ipriamente det 
l'esecuzione de 

+chia si elet 

Nella Ciren 
«manto è dat 
certa reniten 
corz per anale 
speciali che si 
in quello 

E° quine 
sollecita 
perché il Govd 
tire la sua 
eseenzioni 


(S) Madrid, 
dello se 
e sisonore 
l'assassinio d 

Il Re x 
Rettore dell Uni 
no dei suoi ser 

Alfonso XIHI h 
denti lo ha 

(8) Vienna, 13 
grado un telegra 
sole austro-ung 
non vi è 

(S) Hirschberg] 
Guglielmo è 
del Bober, che è 
e che trattiene 50) 
prende una super 
oltre otto milio 


ragiong 


dell'Ukrania vor 
lato russo sas 
del consolato r 
mediatamento 
Furono sui 
maggior pa 
Il Governato: 
tamente dal Cor 
rammarico del 
(L'Ukrania è 
ta quindi di stuc 


L'ARCIDUCA 


nente è parti 
gli sarà ospite 
Potsdam giovei 


